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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilia ‘e Provincia 
Svizzera e SATIN, 
Francia - soanmazizi i sespostte SI 
Inghilterra, Austia, Belgio, Spagna e Portogallo 
Germania plein 

Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) . 
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Richiamà e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia 
sotto cul si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


Firenze, 1% Dicembre 
aicsileena === — | 
QUESTIONE ROMANA 


_Ditmo oggi gli ultimi documenti del Libro 
Verde relativi alla conferenza : 


Il tninistro degli affari esteri di Francia 
al ministro dell’imperatore. 


I Parigi, 27 novembre 1867. 
Signor barone, 

La risposta del gabinetto di Firenze alla 
posta che abbiamo fatta di riunire una Golan 
europea raì è stata consegnata. dal ‘cav. Nigra. 
me ne seen, qui unita la traduzione, 

general ‘e Menabrea, dopo aver. dimostrata la 
‘propria soddisfazione per .le. parole di simpatia 
da me adoperate rispetto all’ Italia nel dispaccio 
che accompagnava la trasmissione della nostra 
circolare del 9 movembre, pare che non renda u- 
guale giustizia a quest’ultima , la cui prima let- 
tura gii avrebbe lasciato, sotto certi riguardi , 
una penosa impressione; gli pare che l’Italia ed 
il suo governo vi siano considerati come una causa 
d’ agitazione ed.un pericolo permanente per la 
pace d’Europa — una causa che rende Dnecessa- 
rio l'appello alle potenze. E.lla non tralascerà, si- 
gnore, di far considerar al. presidente del Con- 
siglio i termini amichevoli di quel documento. 
Vi cerco invano Ja espressioni che abbiano po- 
tuto spiacergli. Ho avuto grandissima cura , al 
contrario, di evitare qualunque apparenza di aò- 
cusa contra îl governo ìtaliano, 6 ‘factado  risa- 
lire a cagioni generali lo stato‘di ‘tensione, che, 
secondo. noi; richiama la sollecitudine dei gabi- 
netti © richiede la riunione di. una conferenza; 
non b.0 pensato ad estendere la risponsabilità de- 
gli viltimi avvenimenti ad altri che al partito ri- 
volrizionario. che 8° agita su diversì punti d’Eu- 
Torna. Una seconda lettura avrà certamente con- 
Vinto îl generale Menabrea de’ sentimenti di ri- 
Aguardo verso îl governo del Re e la nazione ita 
Îliana daî quali fummo inspirati nella redazione 
«del nostro dispaccio, ed ai quali le'patole dell’im- 
peratore hanno data ‘una nuova” consecrazione. 

To non vedo aleun interesse ‘ad esaminare oggi 
le diverse considerazioni nelle quali è entrato il 
signor presidente del Consiglio riguardo alla re- 
ciproca situazione dell’Italia e della Santa. Sede. 
Esse troveranno il loro posto nelle discussioni 
della conferenza. 6 

Il governo italiino ci anturizia la risbluzione 
di prendervi parte; ‘siamo lieti d’ una*decisione 
conforme ai nostri desideri non ‘inéno che ai suoî 
veri interessi ; e soltanto ci reca meraviglia che 
dopo quanto l’imperatore ha fatto in favore del- 
l'Italia, e dopo tante pubblicazioni ufficiali nelle 
quali il pensiero del governo di S. M. si. trova 
altamente manifestato, si sia potuto supporre, un 
solo istante, che potessimo mostrarci ostili all’u- 
nità e all'indipendenza del Regno. 

Nostro unico scopo è stato di chiamare l'esame 
delle poterze su questioni che le interessano a 
diversi titolì , e che non avevamo mandato suf- 
ficiente per regolare da soli col gabinetto di Fi- 
renze. 

Gli è per questa ragione che ahbiamo voluto 
evitare tutto ciò che, dal nostro canto; avrebbe 
potuto restringere od inceppare. l’intera libertà 
d’arsprezzamento delle diverse Corti. 


APPENDIGB: — > 
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NIVOTA: DRAMMATICO. MUSICALE 


Crisi. teatrale — La: Pergola e Paglianò 

— Monari e- Marzi — Le foglie di fico — 

Il Poltrone. di Paolo Ferrari al teatro Nic- 

colini — Società del quartètto — Pubblica- 

sioni musicali. 

Non c'è che dire! Siamo in piena crist.... 
teatrale. Alla Pergola il ministero Monari ha 
date definitivamente le demissioni,e la Corona, 
cioè l'Accademia degli Immobili, sarà costretia 
a far da sè gli affari dello Stato, In questo 
momento, fervono le trattative per trovare 
una prima donna. che canti il Ballo in ma- 
schera ed un sarto che s’incarichi di vestire 
pel 26 dicembre i ballerini e le. ballerine che 
devono sgambettare nel Figlio! prodigo del 
Botti. E se questo benedetto sarto non è 
sollecito, vedo il pericolo che Je graziose sil- 
fidi siano condannate a ballare come la si- 
guora Evanostra bisnonna, con la quale avranno 
comune, oltre il desiderio del frutto proibito, 
anche la foglia di fico. Conosco qualche ser- 
pente tentatore che sì sente già venire l’ac- 
quolina in bocca, ma. alto là! Prevedo che 
gli In non permetteranno questo scan- 
dalo e che il Figliwol prodigo aspetterà 1 suoi 
panni per mostrarsi decentemente al pub. 
blico. Sarà, pertanto, difficile che ci dia qual- 
che saggio della sua prodigalità prima del 
mese di gennaio, e per l'apertura della sta- 
gione ci contenteremo del Ballo în maschera 
senza ballo! Che freddura!! 
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Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


Giornale Quotidiano 


Questa riserva che ci era imposta da altissimi 
motivi, non ci Vieta però d’esaminare le diverse 
domannde.che;ci, vengono indirizzate dal generale 
Menabrea. Ecco gli schiarimenti che possiamo 
somministrargli mer.ora, e che'ho.già fatti cono- 
Scere ne' miei colloqui col cav. Nigra. 

, Senza voler tracciare preventivamente all'Italia 
| l’attitudi;39. che le conviene adottare, non esîtiamo 
a dire ch'essa dovrà prendere nella conferenza 
‘ana posizione uguale a quella delle altre Potenze 
ed avervi voto deliberativo. Altrettanto pensiamo 
riguardo alla Santa Sede, che accetta questa si- 
tuazione. 

In secondo luogo non ci pare che i governi 
debbano anticipatamente rinunziare ad: alcuno dei 
loro diritti. Le quistioni, prese nelle loro gene- 
| ralità, non potrebbero adunque, in massima, es- 
sere sottoposte alle eventualità di un voto. Que- 
sto modo di procedere non potrebbe essere am- 
messo che parzialmente e come una conseguenza 
do un ‘accordo comune e col consenso delle parti 
interessate. 

I terzo!quesito si «trova implicitamente risolto, 
| giacchè, secondo: la volontà delle parti e l'accordo 
| che sarà intervenuto fravi Gabinetti, certi punti 

potranno essere sanciti, mentre altri daranno 
luogo soltanto a consigli, di cui Je partì apprez- 
zeranno il grado d’autorità. 

Queste spiegazioni rendono superfluo il cercar 
di limitare il campo della discussione e delle re- 
| eiproche pretensioni ; noi crediamo che tutti ab- 

biano il maggior vantaggio ad entrare hel seno 
della confersiuza nella pienezza delle loro libertà. 
. Il governo vell'imperatore ha invitato tutte le 
« potenze ; ésso non ha alcuna preferenza riguardò 


dei diversi Gabinbtti. 

Quanto all'ultimo quesito del governo italfano; 
ho nettamente: spiegato ‘al signor ministro‘d'Italia 
il nostro modo «di vedere, che Può riassumersi 
nei seguenti termini. Abbiamo sgombrata la città 
di-Roma e richiamata in Francia una divisione. 
Abbiamo îl più siacero desiderio di far rimpatriare 
le truppe che sono ancora a Civitavecchia. Comè 
abbiamo già detto, la questione è, innanzi tutto, 
una questione di sicunezza Si esagererebbe af- 
fermando che ‘una prossima riunione della confe- 
renza debba essere presa: come: base assoluta dellà 
nostre risoluzioni. Ma'se essa non è l’unico fon= 
damento della nostra sicurezza, ne sarebbe cer- 
tamente l’elementò principale. Questa. considera- 
zione deve far. nascere nel governo italiano il 
desiderio di veder i plenipotenziari riunirsi nel 
più breve termine possibile. Non dubittamò che i 
Suoi sforzi si combineranno toi nostri a tale Scopo. 
Perciò che riguarda le questioni fondamentali 
sulle quali la conferenza dovrà ‘deliberare, non 
ci spetta di pregiudicarne l’estensione nè la so- 
luzione. Gionondimeno, riconosciamo conle altre; 
Corti, che potrebb’esservi un gran vantaggio 
nello stabilire fin d’ora un terreno per la discus- 
sione. Il Gabinetto di Firenze, per la situazione 
© per un complesso di considerazioni che si pre- 
sentano naturalmente alla mente, pare più spe- 
cialmente chiamata a indicare il punto di par- 
tenza delle deliberazioni eva cerchia delle ideè, 
che secondo lui, dovrebbe abbracciare. Ella adun- 
que, signor barone, si compiacerà di chiedere al 
signor presidente del Consiglio se non creda op- 
portuno di far conoscere fin d’ora quali basi gli 
sembrino più atte ad assicurare i risultati chè le 
potenze devono proporsi di raggiungere in co- 
mone. Ella manifesterà al generale Menabrea tutte 


alla stelta del luogo di riunione e desidèrerebbey 
îunanzi tutto, di aver rigitardo ‘alle convenienze. 


le speranze che fondiamo sulla saggezza e sulla 
moderazione ; dél governo: del Re. L'Italia ne rac- 
coglierebbe certamente i. frutti. nella conferenza. 
Agevolando le soluzioni, essa affretterebbe il mo- 
mento in cui sarà scomparsa qualunque occasione 
di dissenso fra lei e noi, ed in cui i due paesi 
non avrebbero più da temere chè alcuna nube 
venisse a turbare i loro sentimenti di simpatia 
e d’amicizia. 
Gradisca ecc. 
Firm. — Mousner. 


Il ministro. degli affari esteri al ministro 
del: Re, Parigi, 


Firenze, 3 dicembre 1867. 
Signor ministro , 


Il barone de Malaret mi less 6 mi Jasciò una 
copia d’ un dispaccio che.il marchese de Mou- 
stier gli indirizzò il 27 novembre scorso, in ri- 
sposta alla comunicazione che Ella gli fece relati- 
vamente al progetto di una conferenza europea. 
Troverà qui unita Ja copia del detto dispaccio. 

Anzitutto devo pregarla , signor ministro, di 
cogliere ln mritma occasione’ che Je sarà offerta, 
di ringraziare, a nome del governo del re; il mi- 
Distro imperiale degli affari vsteri pèr i séntis 
menti di benevolenza ch’ egli espose ancora: re- 
Centemente verso l’Italia; e di cui prendiamo atto; 
come anche per lè risposte, in grati, parte. #od> 
disfacenti, che egli diede alle domande. che noi 
abbiamo creduto d’ indirizzargli prima di assu- 
mere la grave responsabilità di pattedipate a 
una conferenza dove la discussione sarà aperto 
Sopra ùn soggetto delicato e importante 
quello*the concerne la questione dei” 
porti col'Igoverno pontificio. { i 

È con eguale - soddisfazione che il 
marchese de Moustier dichiarate di nuovo che 
a.Fràndia non: poteva essere. mossa da nessuna 
intenzione ostile verso l’unità e }' indipendenza 
dell’ Italia.. Non dubitammo mai , è vero, e in 
nessuna maniera, dei sentimenti. della Francia 
verso di noi, ma dopo ina dictiiarazione cosi 
esplicita, i partiti che ci sono contrari, sapranno 
in guisa da non più dubitarne, che le loro tet- 
denze e le loro prétensioni di mettere in qui- 
stione le basi sulle quali si fonda il nostro di- 
ritto nazionale, non incontrerebbero nè 1’ appog- 
gio, nè l’incoraggiamento della Francia presso le 
potenze riunite in congresso. 

Noi fummo lieti di apprenderè dal. marchese 
de Moustier clie il governo imperiale era ben 
lungi dal considerare l’Italia 6 il suo governo 
come una causa permanente di agitazione e di 
pericolo per la pace d'Europa ! Egli crede, come 
Noi, che la conferenza non deve aver altro scopo 
che di esaminare le cause generali che produs- 
sero lo stato di tensione esistente nei rapporti 
dell’ Italia colla Santa Sede, e d’indagare i mezzi 
onde rimediarvi efficacemente. 

Il ministro imperiale degli affari esteri,  rico- 
noscendo inoltre quanto sarebbe utile di stabilire 
anticipatamente una base per le discussioni della 
conferenza, c' invita a designare un ‘puato di 
partenza per le future deliberazioni e per l’or- 
dine d’idee che, a nostro avviso, queste. delibe- 
tazioni dovrebbero abbracciare. 

Disposti ad assecondare il governo dell’impe- 
ratore nell’ invito ch'egli c’indirizza, ci riser- 
viamo di fargli conoscere ulteriormente i punti 
principali che ci sembreranno dover condurre ad 
Una pacifica © soddisfacente soluzione della que- 
stione romana, 


E E I 


Sreet Strand. 


Giornale. — Non si 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, N. 110, piano terreno 
in Torino ‘all’Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici ‘postali. 
A Parigi, all'Agence Havas, rue J. I. Rousseau, n° 8: a Londra da Delisa 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 1, Ceci 


Le lettere ed i reclami devono essere E i alla Direzione del 


restituiscono i manoscritti. 


Per gli annunzi rivolgersi, all'Uffizio generale d'anmunzi sui ‘gi i di 
A. Dantr Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. D 
Le inserzioni sostano L. 1 la linea. 


Gli abbonamenti che si prendono all’estero devono pagarsi in òrò. 


Ella può assicurare fin d'ora ‘il mareliese de 
Moustier che nell’adempimento di questo compito, 
non prenderemo per norma che la salute ‘dell’I- 
talia, il rispetto della religione e la paese. del- 
l'Europa. 

Ella è ‘autorizzata, signor ministro 3 dar 
lettura dî questo dispaccio al marchese de Mou- 
Stier, e a lasciargliene copia, se lo desidera. 

Gradisca, ecc. 

Firm. — L. F. MevABREA. 


E qui hanno fine i documenti del Libro 
Verde. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 13 dicembre, — L' attenzione pub 
blica è tutta qui rivolta alle discussioni del 
Nostro Parlamento, Fu lodato il voto del Se- 
nato e spertàvasi ché la Camera dei deputati, 
risparmiate le infeconde polemiché retrospet- 
tive di partito, fosse per imitare. l assenna- 
tezzà politica è il patriottismo dignitoso dei 
senatori, che in forma esplicita e concisa af- 
fermarono .il diritto nazionale. La polemica 
parligianà nt dovrebbe trovare campo nei 
parlerei i deputati della nazione dovreb- 

ero. esclusivamente intendere nei. loro di 


vero, ll’ interesse presente e avvenire della 
patria. Desideriamo, che dopo dato. sfogo alle 
passioni, tutti. si concordino in un voto che 
afforzi l'autorità all’ infertio e all’estero del 
governo e che senza millanterie. @_provoca- 
zioni raffermi in faccia all'Europa le legit- 
time nostre aspirazioni e i nostri diritti. 

La notizia oggi pervenutaci della morte 
dell’ ingegnere comm. Scotini Gedeone, costi 


i molti suoi amici, e tutta la città nostra, 
che da tanto tempo ne stimava le virtù e la 
illibatezza del carattere, la scienza nell’ idrau- 
lica, e l'operosità indefessa nella sistemazione 
dei nostri fiumi. La perdita. di cotesto va- 
lentissimo idraulico , . profondo. conoscitore 
tele condizioni, della provincia nostra, è una 
vera sventura per questi paesi, che nel Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici presso il 
ministero lo avevano interprete dei loro. bi- 
sogni, e giusto patrocinatore dei loro inte- 
ressi. Saremmo ben fortunati se a sostituirlo 
il governo richiamasse dalla cattedra d’archi- 
tettura indraulica di questa. Università nel 
corpo del genio civile un professore e inge- 
gnere valentissimo che già stretto in amicizia 
collo Scotini, ne sarebbe il degno successore. 

Oggi nella nostra Università il nuovo pro- 
fessore Luzzati Dr. Luigi fece la sua prolu- 
sione inaugurale di diritto costituzionale. Lo 
stupendo discorso del giovane. e chiarissimo 
professore commosse vivamente l’auditorio, e 
le verità da esso dette con molto coraggio e 
colla coscienza dell’uomo onesto, sebbene fe- 
rissero i pregiudizio e le pretese del partito 
ex-lege che tende a scombuiare il nostro paese, 


TEA IT EEE ANTI POINT II 


‘nistero Maîtzi ‘abbandoni atith' esso” ‘porta? 
fogli, è veramente nella presente stagione ha 
commesso tanti erroti che se ci fosse un Par- 
lamento teatrale, non basterebbe a farli per- 
donare 1 eloquenza dell’ onorevole Coppino, 
anzi nemmeno quella dello stesso signor Lu- 
ciano Marzi che fra ‘i ministri-impresari è 
certamente uno de' più. eloquenti. Chi pren- 
derà le {redini del. Pagliano? Si parla di 
una: certa Società la quale ci prometterebbe 
nientemeno che il Profeta...i. in ballo, non 
colla musica del. Meyerbeer, ma con quella 
del Laschi. È il caso di esclamare: Profeta 
de’ danni tuoi! Ma forse le som woci. prive 
di fondamento, come dicono i ziornali officiosi. 
Forse le sorti del Pagliano dipendono dall’e- 
sito di una conferenza. Che Dio ce la mandi 


buona ! n n . bi . . 
Alla Piazza Vecchiaenegli altri teatri minori 


| Jesca degli Stenterelli. Soltanto gli accademici 
dell’Allieri non hanno potato trovare uno Sten- 
| terello (pare impossibile 1) e dovranno conten- 
tarsi della compagnia Monti che, sebbene non 
| prometta mari e monti; è però una compa- 


gnia a modo, L sullodati accademici non: 


sanno darsene pace, E sì che hanno cercato 
| Diogene cercava un 
{ uno Stenterello come g Y 
| uomo ! Io non intendo come, con questa ma- 


j nia stenterellesca, invece di metter. il loro | 


teatro sotto la protezione del sommo astigiano, 


non l'abbiano addirittura battezzato Leatro | 


| Stenterello. CE 

E in mezzo a tutto questo tafferuglio di Ac- 
cademici, di Stenterelli, di impresari che se 
ne vanno e d’impresari. che vengono, 0, per 
dir meglio, che non vengono, il Niccolini sta 
fermo come torre che non crolla, e se volete 
passare la sera in teatro vi convien pagare 
il tributo al Bellotti-Bon. Abbiamo già avuto 


} AI Pagliano altra crisi. Dicesi che il mis. 


' è incominciata. la solita occupazione carneya- | 


nove. rappresentazioni. dei Mariti, e’questa 
sera ‘avrenio là decima:»Se i-matîti frorentibi 
non sono tutti convertiti, gli è che ve n'è 
qualcuno di dura cervice. Tutte le ragazze 
sognano un Fabio; e tutti i giovinotti una 
Emma. Il signor Torelli è partito da Firenze. 
Ai tempi del Tasso lo ‘avrebbero*vincoronato 
in Campidoglio. Nell’ anno di grazia 11867 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica, 
che non ha ancora il Campidoglio a sua di- 
sposizione, lo ha nominato cavaliere dei so- 
liti santi (Applausi dalle tribune). 

Fra. una replica e l’altra. dei. Marsti il 
Bellotti-Bon ci ha: dato alcune novità ele 
principali furono» la Caccia alla dote d’Italo 


Dirò francamente che non ho udita la com- 
media del siguor Italo. e -giunsi in teatro 
mentre cadeva il sipario ‘in mezzo ai fischi 
del colto pubblico. Mi rallegrai meco stesso 


| \contrario,: potrei parlarvi'ex professo, ima non 
| è che uno: scherzo il cui sapore sta tutto nel 
dialogo, nella facilità: del verso, e nel carat- 
{ tere del protagonista. Questo® Poltrone del 
Ferrari mi ricorda un altro solenne Poltrone 
posto dal Goldoni nella sua commedia il Tu- 
| tore. Con ciò non accuso ilFerrari di plagio, 
poichè so benissimo che un'carattere può 
essere svolto in varie guise. ‘Il pubblico del 
| Niccolini prese la cosa. pel‘ suo verso, non 


una commedia; rise di cuore e poi volle ri- 


tutti Cesare Rossi ‘che fu un poltrone di pri- 
m’ordine. A Milano questo breve lavoro non 
giunse in fine è non intendo la ragione di 
tanta severità. Borse'il Ferrari lo ha mutato 
in qualche parte, ma qual'è ora può riuseir 
gradito più di tante farsacce prive di senso 
comune che vediamo tollerate nei nostri tea- 


Fiorentino, e il Poltrone -di*» Paolo Ferrari. | 


giudicò uno scherzo come avrebbe: giudicata | 


vedere al. proscenio gli: attori ‘e primo fra ! 


tri Il'Rossi che‘ daya‘in quella serà la sua 

‘beneticiata; fu felice nella’ scelta delle. pro- 
duzioni. Al Poltrone tennero dietro Lo 410 
Battista e la Bottega del cappellaio, | poche 
volte il pubblico uscì dal teatro così soddi. 
sfatto. 

Per chi si diletta di buona musica, se tac- 
cione i teatri rimane il conforto della Società 
del Quartetto, che ha già dato tre concerti. 
Voi sapete quanto valgano i signori Giovac- 
chini, Papini,,Bruni, Laschi, Sauvage, Sbolci, 
landelli e Campostrini. Le opere dei grandi 
maestri non potrebbero essere in migliori 
mani. ll Guidi, benemerito promotore di que- 
sti concerti ci ha oggi fatto udire anche il 
violinista. Wilhemj, virtuoso di camera di 
S. A. L la granduchessa Elena.di Russia; il 


per grande sicurezza d'esecuzione. Possiede 


di non essere stato colto. Del Poltrone, al : anche uno strumento. che desterà.l’invidia di 


tutti i nostri violinisti, e ne sa trarre il mag- 
gior partito possibile.  L’ottima impressione 
prodotta dal signor Wilhemj dovrebbe per- 
suaderlo a dare qualche altro concerto. Il 
Guidi, terminata questa prima serie di con- 
certi ne aprirà una seconda, nella quale i si- 
gnori Biaggi, Casamorata, Cianchi, Filippi e 
lo scrittore di queste appendici terranno delle 
conferenze sugli autori dei componimenti che 
verranno eseguiti. Rassicuratevi, però ; faremo 
discorsi brevi e-non seguiremo l'esempio degli 
onorevoli di Palazzo Vecchio che occupano 
ciascuno un'intera seduta, ed invadono anche 
il terreno riservato a-queste. rassegne. AL 
! meno fra gli'oratori della Società del'Quar- 

teito ve ne sono di' quelli che oltre le parole 

hanno anche i fatti. Il Filippi, per esempio, 

che verrà a Firenze a tener la sua concione, 
| ha testè pubblicato, presso il Lucca di Mi- 


lano, alcuni pezzi per canto con accompagna- ' 


scorsi, nei loro favoti € rieì Joro voti, al bene | 


spirato nelle ore vespertire di ieri, addolorò | 


quale è un -distintissimo ; artista; meritevole | 
| di lode sovratutto per intonazione perfetta e ; 


l'odio gli applausi anche di quelli iche 
per passione politica inclinano a contraria 
sentenza. 

La missione di questo giovane operosissi- 
mo professore, che finora si esercitò nel pro- 
muovere le società. cooperative nelle classi 
operaie e industriali coi. santo scopo di rial- 
zare a dignità civile e di moralizzare le plebi, 
diretta ‘ora all’ insegnamento delle: norme co- 
stituzionali che devono assicurare ‘Ta nostra 
libertà e il nostro avvenire politico e civile, 
sarà feconda di grande bene nella nostra frio- 
ventù, che per bontà d’indole e schiettezza 


d'animo è tratta sempre ad amare e seguire — 


i coraggiosi e onesti . cultori del vero e del 
giusto. La popolarità dell’uomo vano che ac- 
carezza le passioni volgari è effimera, men- 
tre è duratura quella dell'apostolo sincero del 
vero progresso sociale che senza adulare al- 
cuno e senza tacere gli errori e le colpe de- 
} gli individui e dei popoli, segna la via di- 
ritta e sicura di cotesto progresso, di cui molti 
parlano e ben pochi conoscono le leggi. 


Il Moniteur du soîr nel suo. bollettino eb- 
domadario, caratterizza nel modo seguente le 
discussioni ch'ebbero luogo in seno alle due 
, Camere, intorno alla quistione romana : 


Il. linguaggio tenuto al Corpo legislativo dal 
ministro degli affari, esteri ed.il ministro di Stato 
determina, nel. modo più preciso Ja politica del 
! governo imperiale rispetto alla Santa Sede ed 
+ all'Italia. 

ll signor march. gli Moustier disse, nella seduta 
del & dicembre, che sarebbe un grave errore, di 
credere la Francia dirposta ad abbandonare il 
papato in balia degli avvenimenti ed alle mire 
delle passioni. Definendo Ja Convenzione del 15 
| settembre, il ministro degli affari esteri rammentò 
che lo.scopo di quel grande atto internazionale 
è statoi di. porré Ja .Santa Sede sotto Ja salva- 
guardia dell'onore italiano e sotto la protezione 
dell'impegno assunto dall'Italia verso la Francia. 

Parlando del progetto di conferenza, il signor 

di Moustier ha constatato che tutti i Gabineti 
riconoscono volentieri che, qualunque sia la re- 
| ligione. del maggior. numero dei suoi nazionali, 
ogni Stato ha doveri: serii da compiere verso i 
suoi, sudditi. cattolici e deve procurar loro, nel- 
{ ordine morale e religioso, tutte le seddisfazioni 
‘ legittime, 
Le potenze hanno pure riconosciuto che lo 
| stato di cose esistente in Italia poteva per una 
serie di contraccolpi, produrre. in Europa, com- 
plicazioni di natura tale da offendere gl'’interessi 
! generali come quelli particolari delle diverse na- 
zioni. 

Come Jo diehiarò i) signor di Moustier, la po- 
litica francese non cangfa. 

Allontanare gli austriaci dalla penisola, ren- 
dere all'Italia la sua libertà ed indipendenza; gua= 
rentire nello stesso tempo gl’interessi cattolici, 
cercare una guarentigia di questi interessi in una 
riconciliazione fra l’Italia ed il papato, questo. è 
il pensiero che ha sempre ispirato e che ispira 
aneora la politica imperiale. Nessuna modifica- 
zione non vi si è introdotta, e se il governo 
diede al suo linguaggio un'intonazione divenuta 
necessaria, si fu perchè volle rassicurare l’opi- 


ruretEtUa case VT IA 


mentadi pianoforte, che io annunzio di buon 
grado ai nie lettori. Sotto il titolo Alghe della 
laguna il mio egregio confratello ha posto .ilf. 
musica due canzonette veneziane , del. Dal- 
l'Ongaro (Che pecà  — El, Ti). Sono melodie 
semplicissime e popolari, ed al genere schiet- 
tamente melodico appartiene pure un’altra sua 
romanza /l desiderio su versi del. Barilli... Ma 
lavoro di ben maggiore importanza è un.ab 
i bum di dodici poesie tratte dal Canzoniere 
' dell'Heine. In questi dodici pezzi il Filippi 
sha saputo tenersi nel giusto mezzo fra il tri- 
| vialé e l’astruso ; le melodie sono facili; ma 
il sentimento è ‘elevato , +l’ accompagnamezto 
non'usurpa le ragioni del canto; ma è trat- 
tato' con -diligenza. Nelle: langhe serate in- 
vernali ; ora ‘che -la Pergola è il Pagliano 
sono: chiusi, i dilettanti di musica passeranno 
piacevolmente un ‘paio d'ore al‘ pianoforte 
esaminando l'album del Filippi. La bellezza 
dell'edizione fa sì che possa venir offerto 
| come strenna pel capo d'anno. 

| Ma il proto m'impone di tagliar corto, ed 
| io mi adatto. Deus nobis haec otia fecit. E 
questo Dio è la politica. A rivederci la set- 
| timana ventura. 


F. D'Arcais. 


P. S. Ci viene cemunicato il. seguente di- 
spaccio telegrafico che la stampa fiorentina 
accoglierà commossa e riconoscente: 

« Napoli, 15 dicembre 1867, ore 4. 
11€, Comm. Celestino Bianchi nt 
«:Gli'artisti, i letterati e î giornalisti na- 

politani  festeggianti'in generale convegno il 
ritorno di Achille Torelli, prima pensarono 
inviare un riconoscente saluto alla letteratura 
fiorentina, che prodigò tanto affetto al loro 
ì concittadino. ‘Ella sia interprete dei nostri 


| sensi. 


« Incarieato: Gennaro Minervini. » 


——1 


nione pubblcà ed impedire ogni specie di equi- 
voco, illusione 6 malinteso. 

Il discorso pronunciato dal ministro di Stato 
nella seduta ;del 5 dicembre, chiuse la discus» 
sione colla splendida manifestazione dell’intimò 
accordo ch'esiste fra l’imperatore ed il paese. 

ll signor Rouher fece giustizia delle passioni 
anarchiche. e rivoluzionarie. Egli dichiarò solen- 
nemente che l’Italia. non s'impadronirà di Roma, 
che giammai la Francia non tollererà questa vio- 
lenza fatta al suo onore ed al cattolicismo. 

Il governo dell’imperatore, chiede l’energica ap- 
plicazione della convenziene del 1} settembre, 6 
se questa conyenzione. non otterrà in seguito l 
sua efficacia, esso vi supplirà da per sè, s1ess0 ; 
esso comprende nella. difesa del potere tempo- 
rale del Papa l'integrità del territorio attuale. 
EPIl signor Rouher aveva espresso, nel suo elo- 
quente discorso, il desiderio di scorgere l'armo- 
niavdei grandi poteri. tradursi con un voto di 
fiducia verso il governo, L i 

Il Goro legisiatto è stato quasi unanime nel 
rispondere a quest’appello; 237 voti contro 17 sì 
sono pronunciati a favore dell'ordine el giorno 
puro ‘è semplice. Giammai #ecort4 più completo 
e più simpaticò fion si era st2bilito fra un'assem-= 
blea ‘@1 un ministro. ‘Testimonianza d' approva» 
zione pl passato @-di fiducia assoluta per l'av- 
venire, il voto-del 5 decombre reca alla. diplo- 
mazia francgse. nuovo vigore. Il governo dell'im> 
peratoro. reclama il concorso delle potenze per 
l’opera di conciliazione che imprese nell’ inte- 
resse del papato come in quello della pen sola: 

Invece di richiamare lo sdegno e Pindifferenza 
sull'unità italiana, esso desidera, come lo' disse il 
sig. Rouber, la dimeriticanza degli odii: e “ delle 
diffidenze reciproche, 6 votrebhe affrettare il mor 
mento ‘in cui 'quest’unità costituita comprenderà 
che la sua missione è di difendere la sovranità 
deli Santo; Padre. Esso crede che i consigli del- 
l'Europa potendo esercitare un influenza salutare, 
per fare prevalere questo pensiero di  concilià- 
zione, la conferenza non ha punto perduto la sua 
opportunità. È 

Esso si espresse in questo senso presso id 
versi governi, e la negoziazione impegnata prima 
delle deliberazioni della Camera continua tuttora. 


L'Osservatore Romano: del 13 ha da, Ci 
tavecchia in. data. dell'11. corrente: 
Col trasportò. a vapore Moselle, partito -ieri 


mattina da questo porto, è terminato ? itiibarco 


della Divisione Dumont che è rientrata in Francia! | 


L'intera Divisione Batallie, con una’ porzione 
del parco d’artigliéria è concentrata qui, ma sic 
come.i quartieri di questa piazza non erano suit 
ficienti per conitenere tutti ì militari; così la 
maggior parte dei battaglioni trovasi accampata 
nelle vicinanze della citrà, èd a turbo vengono 
per iualche gioriio nei quartieri interni. 


NOTIZIE ESTERE. 


Altihi gioriiali hanno pubblicato «un tele- 
gramma’ da Pietroburgo! del 10 corrente; il 
quale ann'inciava chie il principe Gorciakoff; 
ministro degli affari esteri di Russia, aveva 
data la propria dimissione, e che, il generale 
Ignatiefi, ambasciatore dello czar a Costanti- 
nopoli;.. sarebbe, stato, designato per succe- 
dergli. 

Il Memorial diplomatigue crede di sapere 
clié l'ambasciata russa a Parigi non ha rice- 
vuto alcuna notizia che venga in appoggio 
di telegramma. ; 

Raiti della Baviera ha adottato l'ar- 
ticolo, della; legge; sulla libertà industriale, che 
concede; questa, libertà agl’indigeni 4 agli; stra- 
neri, senza: distinzione. di sesso.o. di reli.. 
gione. 

Si ha da Vienpz, 11 dicembre: 

«Nella: Gamera dei deputati fu aperta ieri 
ladiscussione sullu legge: per la regolarizza= 
zione dei rapporti finanziari coll'Ungheria:'H 
deputato dotti Bresth prelegge la proposta 
delle maggioranza, Skene difende quella della 
minoranza della Giunta fiyanziaria. Wintar- 
sfein esorta la Camera a non aderire alla 
proposta della minorauza,. Ja quale: intende: 


rebbe a far ridurte gl'interessi. Un ‘grido di | 


orrore risuonerebbe Per tutta la monarchîà; 
diss'egli, se ‘la Camera prendesse iniziativa 
di una ‘tal misura! Parlarono inoltre Korb:ed 
EictiloP contro; e' Plener a favore della pro‘ 
posta delli mitioranza: Rygér vorrebbe che 
si aimentasse al 20° per cento imposta stii' 
tagliandi (coupons). Il ministro Beust respinge 
decìsamente i romproveri di Skene ». 

Leggiamo rei, giornali viennesi,: 

« 1 deputati delle. provincie meridionali del 
l'Austria, di; lingua, italiana, si.sono costituiti 
in un club, 1 deputati. dott: Leonardi, e, bar 
rone; Prato. del, Tirolo. italiano, il. dott. Baia 
monti, il bescovo Knezevich, il,dott:-Lapenna, 
e Micheli-Vittnri; della: Dalmazia, il sig.» der 
Conti. e il. cav, de, Scrinzi, di Trieste, il dow 
Colombani e. il dott. Vidulich, delliIstriay; ir 


delle. provincie. meridionali. »; 


Corrispondenza particolare dell'OeivJoNE, 
Pari61,; 42, dicembre. — Il progetto di una 
conferenza ristretta pel regolamento della que- 
stione romane ’è, a' quanto’ pare) assai’ serio; 


giacéh oggi fatti’ ne' parlar. 1 rappresen |: 


tanti delle cinque grandi potenzè etropee si 
riuniranno qui ‘e cercheranno di mettersi d'ac 
cordo snlle basi di un:'programma che quindi 
verrebbe: presentato all'accettazione. delle ‘al 
tre. potenze: Si afferma che: l'iniziativa; di 
questornuo;0 mezzo pet-riîscire; ad un aes 
cordovsarebbe. stata. presa dale gabinetto. di 
Berlino. Cid ne pare. assai; inverosimile; ma 
è la:versione che,corre, Checchèine sia.è.sebr 


fine, il. dott, Pajer. di. Gorizia, formano:ora un, Ji 
club che ha per titolo: club degli; abitanti, |: 


| Là seduta è aperta al'iobdo M2 Colle so- 


bene il governo francese faccia le viste di 
non aver perduto fede nel successo della con- 
ferenza; noi nom crediamo che Îl tanto desi- 
derato accordo sia possibile. E ne siamo do- 
lenti perchè è evidente che se l' Italia avesse 
occasione di far conoscere ai rappresentanti | 
dell’ Europa le difficoltà che. nascono per. lef 
dill'occupazione Francese e dall’ostilità della 
S. Sede che converte Roma in un focolare di 
reazione e di congiure, contro la libertà, è evi- 
dente che la diplomazia si lascerebbe convin- | 
cere dalla giustizia e dalla ragione, e che la 
causa italiana ‘vi. gaadagnerebbe. 

lAd ogni modo; se è vero che |’ iniziativa 
sia statà ‘presa dul gabinetto di Berlino, gli 
è ch’esso è persuaso che l’Italia ritrarrà qual- 
che vantaggio dalla partecipazione dell’ Eu- 
ropa aÌ regolamento della questione romana: 

Al Corpo legislativo il signor Buffet aveva 

presentata una domanda d’interpellanza sulla 
necessità di concedere a quell assemblea il 
diritto di motivare i suoi ordini del giorno. 
Ma sebbene il governò sì fosse già preoccu- 
pato di questa estensione del decreto del 19 
gennaio, la domanda del signor Buffet venne 
respinta, La maggioranza della Camera è di- 
sposta a votare piuttosto le restrizioni che le 
estensioni della libertà. 
. Anche il signor Belmontet ha presentata 
una domanda d’interpellanza relativa alla spe- 
dizione inglese nell’ Abissinia. Il signor Bel- 
montet .è. un sanglefoho che cammina sulle 
tracce del marchese di Boissy. 

Il signor Di Kervéguen, che ha ripetute 
alla tribuna quelle certevaccuse di cui vi ho 
parlato ierì contro la stampa liberale, rimane 
imperterrito contro gli assalti di questa. Egli 
actetta il tribunale d'onore propostogli dai 
signori Havin e Guéroult, quasicchè avesse 
le Risi; di ciò che ha detto! 

corsa yoce d'un viaggio dell'imperatore, 
e del principe imperiale a Roma. Ma è una 
diceria assurda che non ha neppur duopo di 
essere smentita. 

Il Consiglio di Stato esamina, in questo 
momento, n progetto di legge relativo al la- 
voto dei fanciulli nelle manifatture. L'esame 
di questa importante questione si deve all’i- 
niziativa del sig. Giulio Simon. a 

Mentre i vescovi continuano a fulminare il 
sistema d'educazione delle giovinette proposto 
dal signor Duruy, il Consiglio dell'istruzione 
pubblica, del quale, per altro fanno parte 
otto vescovi; lo ha adottato all'unanimità! 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto del 24 novembre, con il 
quale il Comizio. agrario del circondario di 
Biella, provincia di Novara, è legalmente co- 
stjtuito èd è riconosciuto ‘come stabilimento 
di pubblica ' utilità, è quindi come ente mo- 
si può erp ricevere, possedere ed 

fiemare, secondo Ta lé; civile, quale, 
siti Begi. 107 n rt AIN 

2 Un R. decreto di 21 novembre con il 
quale, a partire dal 1° gennaio 1868, il co- 
mune diva Tigozzi (provincia di Cremona) 
è soripresso ed aggregato a quello. di Due 
Miglia. i 

3: Un Ri decreto del 17 novembre, con il 
quale Viene esteso alle provincie della Vene- 
zia e di Mantova l'ordinamento del lotto pub- 
blico, vigente nelle altre parti del Regno, e 
risultante dai seguenti provvedimenti che sa- 
ranno pubblicati nelle provincie stesse : 

R. decreto 27 sett. 1863, n. 1484; 

R. decreto 3, nov. 1863, n. 1534; 

R. decreto 3 dic. 1863, n. 1563; 

R. decreto 29 giugno 1865, n. 2400 ; 

R. decreto 11 febbr. 1866, n. 2817; 

R. decreto 16, aprile 1866, n. 2881; 

R. decreto 2 giugno 1866, n. 2945; 

R. decreto 3 nov.1867, n, 4016. , 

“In aggiunta. all’appendice. .alla tariffa. del 
l giuoco del lotto, annessa al R. decreto 3 no- 
'vembre 1867, n. 1016, si stabilisce che. in 
' dette provincie della Venezia e di Mantova.il 
prezzo mimo di oghi Biglietto sarà di.cen- 
‘tesimi 20, ed'illimite entro cui devono con- 
‘tenersi i giuochi di estratto sarà di pezzi 
trenta mila. 

4, Nomine e disposizioni nell'ufficialità del- 
l’esercito ed in quello della. R. marina. 

5. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 


ILAMENTO: ITALIANO 


CAMERA DET DEPUTATI 


Tonnara EI, 15 DicEMBRE 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORI Lanza 


lite formalità. 

L'ordine, del, giorno, reca: 

Seguito. della, interpellanza) dei: deputati. Mix 
celi, La. Rorta. e Villa: Tommaso: sopra: la.con 
dotta. tenuta, dal, governo negli. ultimi. avveni- 
menti, politici. 

La: parola, spetta ‘al deputato, Fambri: 

(La Camera è quasi, deserta). 

ramRE) COMincia pen esaminare. lunga= 
mente.i,diyersi, motivi, per cui, gli oratori 
della, opposizione hanno; attaccato il. presente; 
ministero» 


l'oratore constata che le truppe scaglionate 
Tungo la frontiera fon erano în numero mag- 
giore di 10 mila nomini, e si metaviglia che 
in seno al gabinetto passato vi fosse chi lo 
stimiasse. forte di 25 e chi forte di 40,000 
uomini. DA 1 

mi n&wen chiede la parola. Si 

‘ammi parla poi spiegando l'importanza 
ed il senso delle guerre e in quali circostanze 
essa si deve fare. Poi parla di fanteria, di 
cavalleria, di «polvere, dell’ Inghilterra, del 
l'Abissinia © di rile dItre cose che non sen-| 
brano punto ‘attirare la maggiore attenzione 
della Gamera. 

Dice che l’attuale ministero non fece altro. 
che contare i nemici e che si accorse di non 
averevalla frontiera più di 10,000-uomini. Co- 
sicchè, fatta proporzione dei. fucili Chassepot 
com i mostri, i nemici erano decupli. Si disse, 
che dietro ‘ai 10,000 uomini c'era l'Italia, ma 
bisogna convenire che dietro ai nemici ci era 
pure qualche cosa. 

L’oratote esamina quale era al momento 
dello sbarco delle trupp: francesi lo; stato 
generale delle nostre forze, e protesta contro 
le accuse mosse dal paese alla Camera di 
aver disfatto l’esercito. Difende da quest'ac- 
cusa la sotto-Commissione'del bilancio, inca- 
ricata di fare una relazione sul'b»lancio della 
guerra, e nega che essa abbia consigliato di 
indebolire l'esercito. 

Viene poi a parlare delle forze dei volon- 
tari è del dispac90 dell'on Crispi al signor 
Rattazzi. Combatte l’asserzione del deputato 
Coppino, il quale disse che il governo non 
favoriva il movimento, ma che, ove l'avesse 
favorito, gli sarebbe stato facile di soccor- 
rere i volontari, 

Nel 1866 le truppe regolari, farono man- 
date. a battersi» lo furono dal governo, ep 
pure:soffrirono la fame a' Custoza ; perchè non 
poteva: essere che i volontari avessero appe- 
tito a Monterotondo ? Se una cosa fa fatta 
male, non'puòd dirsî che forse si aveva l'in- 
tenzione di farla bene. 

L'Italia non può dare più di 5 a 6000 buoni 
volontari (Rumor:). E qui l'oratore, dimostra 
come,.in questa spedizione concorrano molti 
furfanti i quali trovano loro interesse a ve- 
tira NIE Alicia rossa. Paria della differenza 
che passa: fra truppe regolari e truppe volo 
tarie relativamente ai buoni e' cattivi ele- 
menti che le compongono’, e dimostra che 
nelPesertito elemento buono tiene in briglia 
lelemento cattivo, mentre nei volontari suc- 
cede il contrario. 

Egli fa la storia dei volontari, dimostra la 
loro forza, la loro composizione, gli elementi; 
che, contribuirono a renderli vincitori molte 
volte. 

La Camera è disattenta e dà ripetute prove 
d’impazienza. 

L’on. Fambri continva a far paragoni fra 
la guerra d’invasions francese in [spagna ed 
i nostri volontari. ù 

Siccome egli si estende lungamente sopra 
questo argomento, il presidente lo invita ad 
aitenersi un po' di più alla questione che ci 
occupa. 

La seduta è sospesa pet 10 minuti. 

xanmumiàr, riprendendo il suo discorso, parla 
del generale Garibaldi, e dice che, se. può 
ammettére. che, il generale Garibaldi ha. libe- 
rato, mezza Italia, non gli può riconoscere il 
diritto. di giuocarsela tutta: 

Dice come molti calzolai € sarti si fecero 
fra i garibaldini tenenti, capitani e maggiori, 
e come dopo la campagna, piuttosto che tor- 
nare a casa, sconvolgerebbero il paese, Bi- 
sogna che Dandini torni a fare il cameriere, 
altrimenti questa, povera. Cenerentola ,; che. è. 
P'Italia,,non cingerà mai.il sno manto (Oh! 0h!). 

Dimostra come Mazzini ed i suoè si sono 
sempre astenuti allorchè una guerra fu ini- 
ziata dai poteri costituiti , mentre il signor 
Mazzini si è agitato moltissimo. E ciò dice 
non per metterevin dubbio che: la bandiera 
dei, volontari: fosse: quella della nazione; ma 
come indizio; 

In un governo libero tutte le iniziative di 
fatto. devono; partire: daî poteri: costituiti: Bi- 
sogna volere; un: solo: Re; uni solo: Parlamento' 
ed: un: solo; esercito». La. camicia rossa deve 
esserei messa: al palazzo; del. Bargello» accanto 


| Venendo poila parlare del passato mistero | 


mort). Si può dunque: con:gioia prendere atto' 
delle: parole del: deputato Guerzoni, che il: ga- 
{ ribaldinismo cesserà col bonapartismo: 
mese (per un fatto personale) parla dellè 
truppe che: erano;di: guardia. al confine; delle 
|: difficoltà d'invigilarlo: per: l'accidentalità: del 
s terreno; Si poteva chiudere’ tutte» le' strade; 
ma per lé macchie: era: impossibile: impedire 


Lil pessaggio ‘dei: giovani: Il servizio! era ‘ine 
| grato; ma; nom pertanto i soldati mantennerò 
ila loro consegna ed: arrestarono è’ giovani e 
iviveri, 


Cita un, discorso» avuto: coll'ambasciatore 


sdi Francia il quale: sì: lagnò che fossero dati’ 
cannoni; ai Garibaldi: Imi quell'occasione egli’ {? 
|.sméntì questo» fatto: récisamente; 

i) Lectruppe: ‘bisognò: tenerle» nelle” città per 


impedire a: insurrezioni ol reazioni! (Aste) Sè 
i 15,000. uomini chei erano: alla:frontiera' fos> 
sero; andati: ar Roma liesercito: pontificio non: 


yavrebbe» potuto resistere, perchè: sllora: cone 
tava: di soli 5000: uomini: Ses esso» noni potè: 


resistere, a: pochi: volontari; come poteva: re- 


esistere al.15000 uomini di truppa: regolare ? 


Nessuno: ebbe mai in pensiero di far!guerra 
alla- Francia; eppereiò ‘allerehè eredetti: che 
un certoatto poteva sembrare: provocazione 
alla: Francia, io: detti la mia: dimissione. 

_ 1» presidente. del: Gonsiglio disse che»l’eser: 
cito, era scomposto. Se.con questa. parola e- 


b alla: spada: di Giovanni! delle bande: nere (Rw- | 


gli volle dire che Jondo non era compo- 
sto per guerra oppure che era composto in 
ee sveva gione. ME 
l'esercito era ridotto a minimi termini; cid' è 
colpa dell’amministrazione Ricasoli 4 
flo temo ‘che colla parola. scomposto: egli 
volesse dite indisciplinato. l'esercito non 
Hiedo mai più belle | gr paz come 
din sti uitimi tempi (Bene). 
Quiiiore il contegno della truppa alla 
frontiera romana, nelle città durante il bri- 
xgantaggio ed il cholera (Applausi). 


} In quei momenti il soldato fece l'infermiere, 
il giudice, tutto! (Applausi). E quando gli 
ufticiali eccedono, perchè sono indarivati di 
Autto, li a. processi e li-rovinate 
nella loro carriera (Benissimo). 

È doloroso che. un illustre generale venga 
a dire tali parole contro l'esercito, ed. io yor- 
rei che si facesse un’inchiesta sulla mia am- 
ministrazione (Benissimo). N 

Si parlò male della nazione, ma si è mai 
Vista una nazione rim@inere per otto giorni 
senta governo, in mezzo a profonda agita- 
zione, calmo è trauquillo? Un paese che agi- 
sce in tale guisa non è un potere rivolu- 
zionario! (Applausi). 

menazsmza (pres. del. Consiglio). Colla 
parola scomposto non volle dire  disorgamis- 
zato; ma che l'esercito non era in grado di 
mobilizzatsi immediatamente (Rumori). Un 
esercito è scomposto quando ci vuole molto 
tempo è mezzi eccezionali per mobilizzare 
una sola divisione. 

Nessuno ha mai cercato di attenuare i me- 
riti del nostro esercito che tutti conosciamo 
nobile, patriottico, disciplinato. 

Nè è a suppotré che il generale di Revel 
voglia credere me capace di dire cose. con 
trarie a ‘questa cosa (Benissimo) 

sinrori-vriaté (ministro della guerra) 
risponde all’on. La Porta per ciò che riguarda 
il numero delle truppe scaglionate dal prece- 
dente ministero sulla frontiera. La colonna 
Ricotti aveva 7659 uomini, la colonna Botacco 
2350 uomini, la colonna Lombardini, 2649 
uomini; in tutto 12,559 uomini. 

Il nuovo ministero, allorchè decise }' occu- 
pazione diplomatica (Oh! Oh! Marità generale) 
mandò. al di. là della frontiera 5084 uomini. 

ll. ministro . cita poi il. modo di occupa- 
zione ordinato dal governo ‘alle truppe e le 
distanze; che esistevano fra le. tre colonne. 

Ma; sì diceva, vi erano altre forze onde 
potere fare la‘ guerra alla Francia (Denegazione 
a sinistra); 

A 31 ottobré la forza combattente era di 
163,000 uomini, forza non combattente 32,000 
uomini. 

Dedotti gli assenti i combattenti, somma= 
vano a 148,000 uomini. Per mobilizzare questa 
forza ci volevano per. lo meno tre mesi; per 
consegueaza aveva perfettamente ragione il 
generale Menabrea allorchè diceva che l’eser- 
cito era scomposto. 

ll passato ministero aveva già richiamato 
la. classe 1842; io, per misura precauzionale, 
avevo. chiamato, anche, quella del 1841. Ma 
ci volevano, anche i cavalli. Per \mobilizzare 
le armi. a cavallo ci volevano circa 11 mila 
cavalli; era impossibile trovare questi cavalli 
lu poco tenipò. 

L'on. Miceli disse che vi sono dei momenti 
nei quali i nemici non si contano, e citò la 
Danimarca e la Spagna, ln quanto, a questo 
ultimo paese i dati storici. dati. dal. signor 
Miceli nom sono esatti perchè: invece di 25 
mila uomini la Spagna aveva nel' 1807 più 
di 180,000 uomini; ma laseiamo ciò. Chie- 
derò soltanto aglî interpellanti se l'Italia si 
trovava nelle condizioni della Spagna? No, o 
signori. Se il nostro paese si fosse trovato in 
quelle condizioni, allora sì che i nemici non 
si sarebbero contati,, ed. il re sarebbe stato. il 
primo a chiamare il paese alle armi. (Bene). Ma 
si doveva forse avrenturarsi. nel nostro caso 
in una guerra a morte con una nazione forte 
per mare .ej per terra? 

Si disse che l’esercito era stato. umiliato. 
No, o. signori,. io protesto. a. nome; di tutte 
l’esercito, contro. questa taccia ; esso. nom fu 
umiliato, (SY. SY No! No! Rumori). 


\ parole. 

rresamente. Non interrompa. 

mremtoLÈ-vinLE, l'esercito ammira i sén- 

| timenti! generosi, ma sa reprimere il suò en- 
tusiasmo col dovere. Esso non' vi lia seguito 

lecco la: prove: del suo' patriottismo (Amori); 
L'esercito. sta: attorno alla sua' bandiera, a 
tutela dei diritti di:tutti, delle: patrie leggi 
a difesa della monarchia; ‘sulla sua bandiera 
sta: scritto: fede, onore, libertà, abnegazione! 

' (Bene): 

.1b giornò in cui nell'esercito non’ ci fosse 
più l’abnegazione e la disciplina, diventerebbe 
allora: soltanto? un: pericolo: per’ là sucicta' ci- 
vile: (Bene). L'esercito non fu ‘untiliàto; esso 
‘fece oral come! sempre! il: proprio! dovere (2e- 
nissimo). 

mrxzo. protesta [contro la classificazione 
| fatta: dall'om. Fambri'déi volotitati e' contro 
"le sue: distinzioni: Mi ‘onoro'di ‘avere' appar- 
‘tenuto ai° volontari , e‘perciò rifiuto Pelogio 
*delli’om: Fambri (Applausi @ sinistra e' nelle 
tribune: pubbliche): 

rrAimuusità! si ‘appella‘ al‘resoconto ufficiale, 
‘e mantiene*la' sua parolà. Egli' féce molti’ e- 
logi'aî volontari, ma' disse-è conferma’ che 
fra' di essî vi' erano molti indegni; come i 
Bennati e gli Antinori (Rumori). 

pnisinevie. La parola spetta all’ onore- 
vole Crispi. 

crisi comincia a parlare delle asserzioni 


Se l’esercito non: può ‘essefe ‘messo sul piede 


massa. Mi onoro di applaudite! a queste: 


degli on. Di Revel; Bertolè-Viale è Menabrea. ! 


di guerfa che în tre inesî, ciù vuole dire/che 
ha organizzazione è cattiva (Bene a sini- 
Wo). Ma pissiamo. L'on. Marî ha fetto_il 
panégirico del ministero, © l'on. Minghetti la 
orazione funebre della Convenzione di settem- 
bre. Gli oratori di .destra, invece che difen- 
dere la dignità nazionale diedero alla Francia 
Îl modo di difendere l'intervento. 

L’où. Mari fece la storia del nostro partito 
e dei nostri.atti. La storia però degli. avve- 
nimenti, presenti non la scriveranno nè. co- 
loro i quali seggono a destra, nè quelli. di 
sinistra. La scriveranno i tardi nipoti, i quali 
ci giudicheranno con imparzialità e scevri da 
Spirito di parte. . 

L'oratore cita varie delle frasi pronunziate 
dai signori Menabrea e Mari. Il conte Mena- 
brea disse che distingueva fra coloro che si 
battevano e coloro che li spirigevano. Nel co- 
mitato di soccorso di Firenze non c’era un 
solo uomo che non avesse più volte dato il 
proprio sangue alla patria. Prima che il conte 
Menabrea si sognassé di essere italiano, noi 
cospiravamo -per l'Italia; prima che egli si, 
rammentasse di essere savoiardo, noi ave- 
vamo molte volte esposto il collo alla man- 
naia del carnefice (Applausi dalle tribune). 

Gli oratori che parlarono. dell’ articolo 3 
dello Statuto fecero dei discorsi fuori di 
luogo, perchè nessuno negò che il diritto di 
comandare l’esercito, di dichiarare la guerra, 
spetta al Re. Il guardasigilli poteva. pure di- 
spensarsi di parlare della Convenzione per- 
chè tatti sapevano che essa esisteva. Ma la 
invasione del tetritorio che l'on. Mari chiama 
pontificio e che noi chiamiamo romano, po- 
teva o meno provocare un atto di guerra col 
Papa? No. Non essendovi pace col Papa, nou 
ci può neppure essere guerra con lui, 

Giunto a questo punto; l'oratore. sì sforza 
a dimostrare che. legalmente non ci poteva 
essere possibilità di guerra; perchè non vi ha 
nessun atto che implicasse una responsabilità 
per il governo italiano. Differisce il linguaggio 
del signor di Moustier e quello del signor 
Menabréa. I dispacci francesi constatano che 
la Francia non considerò mai l'invasione come 
ui casus belli; se,lo avesse considerato come 
tale non sarebbe andata a Civitavecchia, ma 
a Livorno. 

‘utti i documenti: diplomatici: testificano 
che, i francesi sono vintervenutiv soltanto al- 
lorchè furono sicuri di potere evitare una 
collisione’ colle pe italiane. 1} pericolò di 
guerra mancò assolutamente è ciò per con- 
fessione dello stesso signor Ronhér; quindi 
non è applicabile l'articolo 134 del Codice 
penale. Si dice: seppure il deputato Gari- 
baldi non poteva dirsi colto.in flagrante, era 
però prigioniero di Stato, era un prigioniero 
evaso. Ciò non è vero, 

E qui.l’ oratore: dimostra. come anche in 
questa» presupposizione non furono osservate 
le leggi. 

Se l’asserzione ultima del guardasigilli fosse 
esatta bisognerebbe supporre. che esista una 
correlazione fra quanto successe in giugno e 
ciò che successe, in. ottobre,, ed anche. sopra 
questo punto, la tesi. del sig. Mari non po- 
trebbe. essere. provata. 

Che:cosa significa flagrante; lagrans? Vuole 
dire fuoco; incendio, in combustione... 

A destra Oh! Oht 

crispi 0h |! 

»nstviente. Mi permettano, signori, ma 
queste esclamazioni  s©N0 poco convenienti 
dappertutto e meno che mai poi convenienti 
nell’ aula del Parlamento. 

omiset. Il presidente ha ragione, ma:iovfui 
costretto... 

eresmente Non dirigo il rimprovero 
soltanto a lei:;. le. mie parole vanno tanto a 
destra quanto’ a ‘sinistra. 

crrser. È verissimo; ma se simili risposte 
sono cattive sopra questi bancli, sono pessi- 
me le interruzioni a destra. 

L'oratore continua ad esaminare la que- 
stione legale dei fatti, poi entra a parlare 
della Convenziòne, intorno alla quale egli già 
si espresse nel’suo discorso del' 17° novem- 
| bre 1864. Del resto, agginnge, per capire la 
» Convenzione, non c'è bisogno delle spiega- 
È zioni del sig. Rouher o quelle del sig. Min- 
ghetti, basta leggerla. RIVER 
È Nonèvero che i ministri francesi s1ansi 
» contraddetti nell'interpretazione della Con- 
venzione, e per provarlo l'oratore esamma 
tutti: ì. documenti: diplomatici- francesi ed: i 
' discorsi. tenuti dal: sig: Rouher dal:1864 in 
poi Conclude, confermanito» quanto: disse il 
17. novembre-1864 La Convenzione-è la ri> 
nunzia a Roma. Lo stesso sig. Minghetti non 
crede all’interpretazione ch'egli dà alla Con» 
venzione. 

minemerti domanda la parolà per un 
fatto personale. a 

crisei. Massimo d'Azeglio, quell'uomo 
tanto franco e la di cui francezza è poco 
imitata in Italia, sapete che cosa disse al 
‘Pasolini mandato dal Minghetti per, sape- 
“re il suo parere? Queste parole sono scritte 
nella corrispondenza politica di Massimo d'A- 
zeglio ad Eugenio Rendu, Al conte Pasolini 
‘egli disse che colla Convenzione nulla si era 
‘ preparato, nulla previsto; al clie Pasolini ri- 
\Spose : finalmente ci siamo liberali di Roma ! 
(Sensazione). 

In un’altra lettera egli dice. di non credere 
nulla di quanto scrivono i giornali, nulla di 
quanto dicono ì' ministri, perchè il Toro lin- 
‘guaggio è dî convenzione, Ecco cosa. scriveva 
Massimo ‘d’Azeglio. 

È inutile illudersi, in questa Camera vi 

{ sonò due partiti, uno francamente. cattolico 
| che rinunzia a Roma, l'altro che vuole l'I{a- 
lia una, con Roma capitale, senza transigere, 
con nessuno. 


Nell 
centig 
Firenz 


del 1 
guito 
parte 
nativi 
verte) 
nuovi 
comp 
comm 
car e 
e di 


La seduta è sospesa per 10 Minuti. 

enesimevte propone che domani la Ca- 
mera cominci la sua tornata a mezzogiorno. 

Questa proposta è accettata, — i 

Il seguito della discussione è rinviato ‘è 
domani. ; ig 

La seduta è sciolta alle ore 8 1/1. 


TrWOoOTTTa———— 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci si annunzia che, a datare dal 1° gen- 
pe prossimo vedtà la luce ‘in Firenze 72 
’ietro Thouar, periodico mensile di educa- 
zione e d' istruzione, redatto da una compa- 
gua di studiosi che non vogliono farla da 
dottori, ma che desiderano esclusivamente di 
associare le loro forze per commmicare la vo- 
lontà di apprendere a' quanti per la loro po- 
girl Car potersi istruire, e mettere 
In pratica delle massime nti ili 
nostro secolo. SEAL 
Gli studiosi che si accingono ‘alla nobile 
ed utile impresa. di pubblicate JI Pietro 
Thougr, affermano che non sono. guidati al- 
l'impresa da interesse nè da-luero di sorta, 
€ non si stenta a crederlo;-quando si sa che 
quel periodico, non costa: che L.'2:50 all'anno 
e L. 1 50 al semestre, e che perla modicità 
del prezzo è destinato-a diventare: un: perio- 
dico ‘veramente popolare. 


Un garzone stalliere che voleva fermare ‘un 
cavallo.che aveva presa la mano nel quar- 
tiere di Santo Spirito fu gettatoral suolo, e 
cadendo sotto le ruote riportò una “grave con- 
tusione alla schiena, per curare la quale venne 
trasportato all'ospedale. 

Il carrettiere Leopoldo Corti di Monticelli, 
sabato passato, nel cordurre un baroccio ca- 
rico di ghiaia sul greto dell'Arno, vi rimase 
disgraziatamente sotto , riportandonè la frat- 
tura di ambedue le tibie. 

L'infelice carettiere fu trasportato alla pro- 
pria abitazione per la relativa cura. 


Sabato, 14, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarono cinque oziosi privi di noti mezzi 
di sussistenza, tre giovinastri che, a notte a- 
vanzata, turbavano i sonni dei pacifici citta- 
dini in via Borgo Allegri, ed un questuante 
molesto, e contestarono--la -contravvenzione: 
per corsa.veloce a due fiaccherai, 


Dai reali carabinieri di stazione al Galluzzo 
fu arrestato un tale G. A. gravemente indi- 
ziato.di aver preso. parte alla aggressioni ve- 
rificatesi la sera del 7 andante agli Scopeti 
nel popolo ‘di Montebuoni. 


Oggi, lunedì, a mezzogiorno e mezzo, nel- 
Y Istituto, di studi superiori, il prof. Giam- 
battista Giuliani farà la. sua lezione sulla 
Divina Commedia e la lett:ratura italiana. 


Impedito da. circostanze straordinarie, il 
prof. A, Gennarelli rimette la lezione pub- 
blica che doveva aver luogo oggi, a merco- 
ledì alle ore 1 pom. Dopo la lezione terrà la 
conferenza per gli alunni. 


Nella giornata del 14 dicembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 10,0 e la minima di + 0,6. 

Nella notte del 1} dicemBre la temperatutà 
minima di + 1,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'onorevole Corte, scrive l'Esercito del 
14, è stato nominato relatore della Commis 
sione incaricata di riferire. sul progetto di 
legge relativo alla trasformazione delle armi 
portatili. A' quanto ci si assicura; la Commis- 
sione medesima avrebbe deliberato di conce- 
dere at governo-le-somme-richieste e di con- 
cedergliele; \non già in due rate da inscri- 
versi in.due bilanci successivi, ma ih una 
sol volta. e sul bijancio. del 1868: Però, la 
Commissione medesima avrebbe posto le due 
seguenti condizioni: che nella prima metà 
dell’anno venturo 5’ incomineîasse la fabbri- 
cazione delle armi nuove, e.che frattanto fosse 


nominata una Commissione mista di militari | 
e di borghesî allo scopo di tener dietro a | 


tutti gli studi ed osservazioni e scoperte che 
venissero fatte intorno alle armi portatili a 
retrocarica. Ci siassicura che ambedue quelle 
proposte furono accettate dall’on: ministro 
della guerra. 

_ iamo; scrive la Gazzetta di Genova 
del 18) ‘che il' ministero. dell'interno, in se- 
guitò. alle ripetute vinstanze fatt, tanto per 
parte Mi er «municipale: quanto gover- 
nativa per venire ad un'equa soluzione della 


ione del facchinaggio al Passo 
ugo; dbbitmo. nominato una Gommission= 
composta del «sig. prefetto della provincia, del 


commi Caveri è dei comm. Maurizio, con in- | 
carico’ di provédere «allò'studio della vertenza” 
e'di' proporre’ quei temperamenti che valgano | 


.— La Gaszélta Piemontese del i 
Zia che, ‘avendo il commendatore STE 
ottenuto di fare ritorno alla prefettura 
Novara, con Regio decreto dell'8 corrente 
venne richiamato alla reggenza (della 
tura di Torino il conte Costantino R 


Sto ed 


Talice di Passerano. 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Mil 
del 14, essere affatto priva di fedamento la 
notizia che il marchese di Villamarina debba 
lasciare la prefettura di Milaho per quella di 


Torino. 


= Alla Lombardia del 14 scrivono da Fi- 
renze che un Consiglio di ufficiali superiori 
del ‘Genio e dell’artiglieria sarà tenuto in Mi 


lano presso il: principe Uberto, 


Si discuterà in'esso Sul pronto armamento 


del quadrilatero. 


Dopo tale ‘consiglio il principe si ‘recherà 


a conciliaregl'interessi della numerosa classe 
con quelli dell’amministrazione 


a visitare le fortificazioni di Venezia, 


e 


Badate alle arnif. — La Sentinella 


Bresciana del 10 scrive: 


Un avvenimento luttuoso contristàva dî 
questi giorni i valligiani di Monno. Due fra- 
telli si contendevano il possesso d’um fucile 
ch’ eta carico è che ognuno de’:diue. ‘voleva 
fecare con sè; e l'uno tira di qua, e l’altro 
di là, sinchè wn moto violento fece’ inavver- 
titamente scattare l'arma ed il colpo partiva 
ferendo la sorella dei contendenti ‘©h’era‘a 
pochi passi da loro, è che cadde fatta ca- 


davere, 


Così l'imprudente maneggio d’un'atma ‘î0- 
stò la vita a una diciassettenne fanciulla, ed 
il cordoglio ed il rimorso della sua morte ai 


fratelli che l'hanno uccisa. 


Un industriante. 
data del 12 da Piacenza: 


Una tale B. S. di qui, stiratrice; che quo- 
tidianamente bazzicava per le chiese, e che 
perciò. g deva la fiducia di persona fatoltosa | 
ed alto locata, con una scaltrezza ‘ton 'co- 
mune, da oltre due ‘anni commeiteva una se-, 
rie di trulfe audacissime per la complessiva 
somma di L, 40,000 circa, Pretestando com- 
missioni e falsando firme e scritture, ultima- 
mente la B..S. truffò un servizio d’argente- 
ria del valore di .L, 8,000, nà siéeome tutti 
i nodi vengono’ al pettine, grazie alla solerzia | 
di questo delegato di circondario, quel ‘ser- 
vizio venne sequestrato è la truffatrice fu ar- 


— (Ci serivono in 


restata insieme ad uno dei suoi comiplici. 


IL’ eruzione dei Vesuvio. — Dil 
Giornale di Napoli dell’11 togliamo la seguente ' 


comunicazione del prof. Palmieri : 


L'eruzione da ieri si è rianimata: i brani 
di lava sono spinti con forza ed a grandi al- 
tezze come ne'primi giorni. Nuove lave suc- 
cederanno probabilmente ‘a questo rinvigori- 


mento di potenza eruttiva. 


L'apertura laterale, da cui ustiva di raro 
qualche proiettile infocato, è divenuta emula 
della bocca principale; giacchè spinge intalto 
come la prima gran copia di brani di lava 
pastosa e rovente, per cui si e già formato 
un secondo cono accanto al primo. 

Questo aumento di forza nell’ incendio po- 
teasi prevedere dalle indicazioni degli stru- 
menti dell’Osservatorio vesuviano dopo il mez- 


zogiorno di ieri. 


La seconda bocca, che mostrava .da due 
giorni grande attività, fumiga appena; la bocca 


principale continua con forza, ma meno di 
ieri, a menar fumo e proiettili incandescenti 
con forti boati; le lave sono anche più scarse; 
ma gli strumenti all'Osservatorio Vesuviano 
non sono ancora în calma, e qualche leggiero 
risentimento si fiota anche in quelli della Spe- 
cola. Universitaria. Le fumarole sulla cima del 
Vesuvio sono cresciute di numero e di forza. 

= H prof. Palmieri scrive in data del 13 


al Ciornale di Napoli : 


Le lave da due giorni non si versano sul 
cono del Vesuvio, ma l’attività dinamica della 
bocca di eruzione continua nel suo ‘maggior 
vigore acquistàto col mancare delle lave. Le 
iitaterie infocate sono spinte con impeto ed 
in copia, per. modo da impedire.a chicchessia 
di salire sulla vetta. del monte. 1 muggiti 
soho fragorosi da mettere paura a' più timidi 
ed a° più menibri abitatori di Torre del Greco, 
alcuni de’ quali si apparecchiavano a partire. 
| All’Osservatorio il suolo da, due giorni è agi- 
tato in guisa che non solo il sismografo e 
l'apparecchio di variazione sonosi mostrati 
oltremodo inquieti, ma spesso le scosse si 
avvertono da tutti. Le scosse sono. ondula- 
torie, alcune da N. E. a S. O. ed altre da 
E. ad 0. Gi ha.dunque.forte conato per nuova 


emissione di lava.. 
La scorsa notte numerose 


riosi, per lo più 


‘era pi 


pel’ pericolo 


brigate, di cu- 
forestieri, sono andati nek 
l'atrio del cavallo per godere lo spettacolo 
del fuoco; ma la mancanza della luce ed una 
‘nube densa che copriva il cono vesuviano 
hanno deluse» le loro speranze, giacchè non 
ossibile ascendere sul cono, n 
per la mancanza di ùn nuovo sentiero, ma 
de’ proiettili dpr I ga 
È ; scorsa motte han dovuto con- 
von pate riverbero entro la nube è 
| de’ muggiti del vualeano ripetuti dalla” bellîs- 


sima: eco delle rupi del monte die Somma. 


Decesso. — Un uomo a cui la' Battaglia 
l'at Sadbwa diva ti celebrità, Nicold.di Dreyse, 
inventore del fucile ad dg0 prussiano; il 10 
| corrente è morto.a Sommerda nella Purinigia. 

Esperfenze dell’ aratro & Vapore. 
1 = Gifsesivono' du! Foggia; o 


Da parecchi, giorni, l' attenzione: 


‘beta 


prefet-. 
‘adicati 


non solo 


| rivolta alle esperienze che si fanno di 


tro a vapore mandato dal ministero di agri 
Sr « e LU gri- 
Esse procedono assai etici mezzalla: 


meraviglia generale. Sebbène l'aratro 


non abbia ancora gl ultimi perfezio i 
I D g nameuti, 
pure i calcoli fatti in questi giorni dimostra- 


un ara- 


inviato 


rono che con la spesa giornaliera di lire trenta 
Circa si ottiene un lavoro corrispondente a 


quello di 16: paia di buoi. N 


plicate le grandi macchine agricole. 


A tali esperimenti sono ‘accorsi i ‘proprie- 
tari \e coloni, ‘ricchi e poveri, membri della 
i tanti dei Comizi 
agrari, e fra essi correva voce che era in- 
tendimento del Ministero di agricoltura di 
fare presso il Comizio agrario, appena sarà soli- 
damente organato, un importante deposito 
delle macchine più perfezionate delle quali 


Società economica è rappi 


potranno altresì valersi i Comizi delle con- 


termini provincie. Ciò naturalmente è nel voto 
di tutti. perchè ida.tutti si sente il bisogno 


di abbandonare le sterili agitazioni 
preoccupano, per rivolgere tutta la 
attenzione all'agricoltura mercè la qu: 


tanto potremo rialzare le nostre ‘condizioni 


economiche ora-sono così-pico felici. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La tornata d'oggi ci ha dimostrato che 
la presente discussione deltà Camera, se 
non interviene la ‘stanchezza, potrebbe pro- 
lungarsi sino all'anno prossimo. Poichè:nel- 
Poccasione delle ‘interpellanze; si. parla di 
tutto e'di tutto si disputa. L’on. Fambri ha 
oggi parlato dell'esercito e delle forze che 


ed ha terminato, ‘dichiarandosi favorevole 
foto che non 
si parli più di volontari e che si abbia un ; 
solo esercito, come si Tra un solo re ed'an, 


al gabinetto ed esprimendo il 


solo parlamento, e, sta bene. _ 
Quanto l'on. È 


ch'egli aveva già-promessé, 
L'on. di Revél è statò | esplicito. 


gliendo..i ragguagli che l'on. presidente del 
(Consiglio aveva forniti ‘alla Ciimierà, ‘è4l- 
colò che la forza radunata’ al confine ro-. 


Festo Si provvede con pattuglie. 
sì faceva, e se i volontari poterono 


forza tadunata era inoltrè sufficiente per la 
occupazione + dello Stato romano qualora 
fosse stata cliîàttata è reprimere i disor- 
dini della rivoluzione o della reazione, op- 


puré ‘fosse deliberato tn intervento 
L'on. Di Revel non. ha mai pensato 
tesse venir în testa ad alcuno di 


guerra alla Francia, equi. fece «ungimpor- 
tinte rivelazione. Egli dichiarò;che essendo 
sorto dissenso tra esso, ed i suoi colleghi 
il 16 ottobre intorno ad alcnne disposi- 
zioni» militari. ch'egli: stimava potessero es- 
ser giudicate dalla Francia come una pro- 
vocazione, mentre gli altri. erano di con- 
faro. artitog fiveva _ rassegnato im: quel 
È 


giorno stesso 


Francia; ‘mia prova pure come 


gràvi momenti, il Ministero si fosse tro- 
vato privo del ministro della guerra. 


Alcune parole sue relative a 


Poni. presidentè del Consiglio aveva, detto 


rispetto all’ esercito. ch'era scompos 


tocarotiò delle ‘spiegazioni dell’ on. Mena- 


brea. L'on. ministro della. guerra 


in seguito ‘agli ‘autori delle interpellanze 
dando raggaaglio delle condizioni dell'eser- 
cito e. giustificando il goveruo dall’ accusa 
di averlo umiliato. Fece notare che le forze 
radunate al ‘confine erano di dodici mila 
cinquecento uomini + come già sî sapeva, 
chie I esercitò attivo erà di 165 mila to, 


mini, di cui in servizio poco più 
mila, che l'occupazione del territori: 


guerra, ed ora perfino quelli. che 
gevano' sì 4 
guerra, dicono, ma, che volevate ? 
dara Roma.:— E se era un cas 


‘ è l'aratro a va- 
“f-pore ‘poteva essere-inviato in località più op- 

portuna Quila vasta pianura con scarsissima 
popolazione accenna alle sole e vere condi» 
zioni nelle quali possono essere utilmente ap- 


‘ambri disse delle forze mi- 
Titari raccolte ‘dl confine, diede occasione 
all'on..Di Revel di dar quelle spiegazioni , 


mano ascendesse a 15 mila uomini. Erano 
sufficienti ? Sì, egli disse, perocchè la fron- 
tiera pontificia non è tale da poterla tutta 
custodire. Si custodiscono alcuni punti, al 
È ciò che 


sue demissioni: CÎò prova 
come egli fosse ‘contrario a qualsiasi atto 
che potesse avere carattere di ostilità alla 


che ci 
propria 
ale sol 


Abcb- 


e 


îmisto. 
che po- 
fare la 


in quei 


(Quanto 
to, pro- 


rispose 


di:140 
0 ponti- 


ficio fu solo diplomatica ‘per affermar un 
diritto. Queste considerazioni: sulle forze di- 

ibili non. avrebbero. più di. bisogno di 
sviluppo nella presente discussione. Non 
parrebbe che la quistione della guerra e 
della pace dipendeva solo dalle forze che sì 
avevano in arme? Non ci erano altre con- 
siderazioni ?' Tanto è ciò vero che la pre- 
cedente amministrazione non voleva la 


vi spin- 


disdicono. — Non volevamo là 


iosa YA 
us. belli? 


sì a Londra ed ‘a (Pietroburgo che a Ber- 


Istermursi di miaizi e uribussiche ci porta il Ii- 


L’ on. Crispi fece osservàt@ éhe ne’ do- 
_cumenti diplomatici non si trova alcun’ al- 
lusione a minaccia di guorra; ma senza dî 
ciò come spiegare gli avvenimenti ‘ultimi? 
L'on. Crispi cominciò oggi il suo discorso 
i in risposta rall'on. Mari guardasigilli ed al- 
l'on. Minghetti. Ne faremo parola dopo che 
l'abbia terminato. 


La Riforma oppone; il dispaccio ‘di ieri 
della Patrie alla notizia che noi abbiamo 
data di dichiarazioni fatte dalla Francia al- 
l’Italia rispetto al discorso del sig. Rouher. 
La Patrie protesta che rion fu mandata 
alcuna nota per altentiare il significato delle 
dichiarazioni del sig. Rouher; ma se non, 
fu mandata una ‘nofa, non furono dalgsi- 
gnor Moustier date spiegazioni verbali al 
minisito “lel'Re a Parigi, ‘che 10 fra trae 
smesse con dispaccio al proprio governo ? 

La Patrie non potrebbe smentirlo; però, 
avverfa la Riforma, noi non attribuiamo 
gritide importanza a tali dispactì. Le di- 
chiarazioni del ‘sig. Rouher sono state fatte 
solenhèmeritè, e non è ‘con una notà od un 
dispaccio ‘riservato che'se ne'pub'attentare 
la gravità: 

Noi ‘avremmo creduto ‘che il governo 
francese avrebbericonosciuto esser dover suo 


di dàre tale. soddisfazione all'Italia, è se non 
Phi data , Mon siamo disposti di farne ‘ar- 
‘gomento di'\discussioni, a.cui la dignità 


nazionale ripugna. Ci basti il far notare 
che le dichiarazioni del signor Rouher hanno 


lino ed a Vienna prodotta la stessa ‘im@ 
pressione è vengono riguardale e6me ùn' 
programma, ‘che rende più che mai diffi- 
cile la convocazione della conferenza: 


Dispacti Bierrnioi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 14. — L'Etendard, rispondendo ai) 
giornali, i quali credono «di scoprire nel Li- 
bi'o Verde alcune contraddizioni della politica 
francese, dice non essere impossibile che siano 
date alla tribuna del Corpo legislativo alcune 
spiegazioni che mettano la verità im tutta la 
piena sua luce. TAR : 

Lisbona , 14. — Seimila paraguiani attac- 
carono il 3 novembre il campo degli ‘alleati. 
Questi ebbero 270 ufficiali. (e. 3800. soldati‘ 
fuori di combattimento. 1 paraguiani occupa- 
rono..il campo nemico durante. otto.ore.-S'im- 
padrouirono di 300 cannoni e fecero 1500 pri- 
gionieri. $ 

Pietroburgo, 18. —.Jl giornale uitra-slavo, il 
Moskova, tenne sospoe er d i ti 

Augusta, 15, — szetta ‘ugrusi 
pubblica una lettera da Berlino, la quale 
smentisce che dopo il trattato di Nicolsburg, | 
la Prussia abbia offerto alla Francia una ret- 
tificazione di fronte. i si 

‘Berlino, 18. — La Gazzetta della Croce 
dice che l’idea d’una rettificazione di frontiere 
fon venne punto espressa dalla Prissià, ma 


da Douyn de Lhuys. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


giuro! > dii pagpa'iia gio 
Trialzi che si sono verificati. a questi foi 
dlfa Bird di Parigi, han portatò qualche mi 
Elioramento anthe sui mercati Nostri. 
Veramente la posizione delle è0se nostre, e 
le. questionî che tengono agitata l'Europa; sa 
rebbero non troppo favorevoli al rinascimento 
della fiducia, negli animi. degli. speculatori,. e 
forse in gran ‘parte si spiega così quell’ al- 


stino di Parigi. Nondifeno dilla scòrsa set- 
timafia, la Rendita Italianà si è avyantaggiatà, 
non essendo estranei a questo miglioramento 
gli sconti straordinari che se ne fece alla 
Borsa parigina. Però ci giunge la voce, che 
sì voglia porre un freno a queste lucrose ope- 
razioni col non ammettere più di una volta 
per quindicina il compratore a far uso del suo 
diritto di domandare anticipatamente la con- 
segna dei titoli obbligati a termine, E ci sem- 
bra sarebbe giustissimo temperamento. 
Dicevamo che le cose procedono in modo, 
per cui il' rinascere di una, completa fiducia 
noù è alicora un fatto troppo a noi vicino, € 
invero vediamo con rincrescimento come la 
Camera non si sia ancora per nulla occupata 
di: questioni finanziarie, preferendo a queste 
un’ ampia discuss.one politica il cui fine non 
sappiamo ancora vedere. RAS 
La vertenza di Roma è agli occhî di tutti 
vitale per lapatria, e noi non siamo. certo 
secondi ad alcuno nel riconoscerlo, ma avrem- 
mo per vero desiderato, che anche una più: 
arida discussione di finanza fosse impegnata. 
fra i rappresentanti della nazione, dappoichè 
anch’ essa, a senso nostro, non è meno vitale 
importante della prima. 
si Ta dendita fa rp lasciata a 50 95, Lu- 
nedì stava presso a poco, a questo. prezzo, © 
solo nel mercoledì raggiunse .il 51,35: Gio- 


giare. Venerdì a b1. 35. Sabato di nuovo a 
BI 70,%e ieri trovavasi con venditori a 51 70 
e compratori a BI 65, facendosi‘ per fine 
mese. 51 60, verificandosi per tal modo un 
déport di cinque centesimi "dat48-al 8 corrz 
‘però gli offerenti fecero piuttosto difetto, e 


vedi la vedemmo a 51 72 1{2 per indietreg- | 


gli all'ari non raggiunsero per importanza quelli 
della settinrana Srecedeli ssa 

L'avvicinarsi della ‘estrazione dei premi 
sul prestito nazionale, ne fece nascere qual- 
che ricerca; da 68 1jl circa, esso ascese a 
qualche cosa al disopra di 69. Oggi lo la- 
sciammo in buona teridenza con danaro a 69 
e lettera a 69 14. 

La medesima silfipatia Continua a fe 
sulle Obbligazioni demaniali...In serie ‘grosse 
restano da 403 112 a 403, ed in piccole da 
404 1/2 a 403 1}2, pur manifestandosi ripe- 
tuta domanda, e sempre in deficienza di of- 
ferenti.. 


Qualche' affare ébbò'Itogo driche' 3flle Ob- 


bligazioni ecclesiastiche, il cui LL0 si 
gira sol 79 80 (col rimbotsb @ fra di 
|. Forti domande: si ebbero sulle Azipni 
Banca nazionale italiana, nia 
brillante dividendo semestrale. Lunedì tro- 
Vavatisi Mella nostra ‘piazza "a 1560, e il li- 
stino dfficiale di Sabato le quotava 1600, e 
nel mentre che venerdì a Milano rimanevano 
a 1563 i corsi di Genova tè li segnavano 
da 1580 a 1585. leri in quell’ ultimo mercato 
sì tenevano sul 1898. (0 k:] 

Quelle della Banca nazionale toscana sono 
piùttosto ricercate a 1418. —— © 

Si collocò buona partita di Rendita 3% 
a 34 25 circa; come anche qualche «cosa si 


E Arre de ret A 


fece sulle Azioni meridionali, da 195.a 196 112. 
Le Obbligazioni relative de imali 
sul 190; i rinca ona ‘@ NI 


Le azioni delle. SS. FF. livornesi, si., pos- 
sono segnare a 39%, e le Obbligazioni. da 
163-a 166. Di quest'ultime si sarebbe .tro- 
vato probabile collocamento in special modo 
ala serie.C D. > i, id, i. 

marenghi da 22 31 salirono nella gior- 
nata di lunedì a, 92 d5.; però, nel, seguito 
«della. settimana, discesero a 22,40,,,22 38, e 

‘ariarono lievemente nei "È vi. 
ll Francia a vista in quel giorno sì portava 
da 112 1yl'a ei l'avevamò lasciato, a 112 315; 
poscia tornava ad esser contrattato da 142.318 
a 112 1/8. Del Londra a tre mesi ‘si giunse 

a 2807. 
in 


firio ‘a’281% ricadendo quifidi da 2810 
1 Pardo i primo, IR RO in 


fe ivise e,sulle valute parec- 
“Chi Affari ‘nei po gbte ra ine a 
importante movimento, e, la.loro,tendenza finì 
per essere;non molto :pronunziata, «41; +. 

Nella seduta della Camera di venerdì il 
mostro ministro delle finanze presentò il prò- 
getto di legge «pel dilatato prgvdisania, Te 
modificazioni al bilancio del 1867 ela situa- 
zione del Tesoro, al 130 novembre \storso. 
Malgrado 1° aumento di 15 milioni nel bi- 
lancio della. guerra, esso presenta. una. dimi» 
nuzione nella spesa.complessiva.di venti mi- 
lioni. Ora che l’appendice al bilancio del 1867 ' 
è presentata, giova sperare. che.la Commis»... 
sione avrà tosto incominciato i suoi lavori, e 
che quanto prima ne potremo udire la re- 
lazione. 


=) 


Borsa di Firenze del 1h dicembre © 


Bali di sd BI 70 d. 85165 
TER da A TI d 5160 
. naz. sott. 5°, C.l. 69 —d. î 

ea ari rr c.L 8 88a. 3510 

. Banca naz. tosc. lsslà 
hs tonpon . . CT — 
Id. Banca naz. Regno 
d’it:d luglio 1867 +N. 1 1690 — d — — 
fr Str. Ferr. rom. FC.L ——d —— 
Figa fi 26 2- 
ta to-A suppl. G. —— Sei 
ObbI. 8 %, delle sudd. C.1 163 — d. 161 — 
Ari SS EF: Meridi. | 6/0 198 — d. 196 — 
Obbl. 3 %, delle dette N. | 120 —d —— 
Obbl. dem: 8 Lin i ni 

serie, complete ,,. , f Ì 408 — È lis 

-in-serie di 1.0 2 , —- ini 
Obbl. in s.'non compl. G.. ——d 
Impr. comun. 5 "le È là ut -_- 
5 *pit.im pico. pezzi N. |. nin 
3 hi idem. SR Ly & — d —- 
Prezzi fatti ‘ui iù 
Di ro lic Gio. 

Borsa di Milano del 14 dicembre 
Nom. Pr. fatti 

Refdita italiana 5 . — — 515052 


nonna) ninni > Lo, — — BL. 57 
» 5% pr.daPr.L-V.1850 83.50 — — — 


Azioni Banca Nazionale . . 1565 — — — — 
»' Strade ferrate Merid. 193 — — — — 
Obbl.Str.ferr. L.V.Italiacent, — —.— — — 
».__». Meridionali = mem 120 
» Beni demaniali. . . — —&05 — — 
» Cittàdi Mi 18605 °° 70-—-—-— 


Borsa di Genova del 14 dicembre 
Ult. corso Corso p 


italiana cont. SP 45 3130 
ST Isola CES AI 51 10 
» in, piccole partite cont. 69 40 5145 
» Hambro 1851 Sa Nr _ aa _ 
Italia con 390 — 1585 — 

ara } Ù fm 1592 — 1588 — 
Cred. mob. it. v:400 cont = La 
Az. Ferr. Merid. ‘fim. eu do DIL 
Obbl. Beni Demam.: cont. 402,—00 402 — 


‘Borsa di’ Torino det 11 dicembre 


Corso legale. 49 10). sizall 
Banca Naz: G. d. ‘m: în c. ‘1591 180 


DA RIMETTERE > ©» 
il Morning Post © parecchi gior- 
nali francesi. — Dirigersi all'u- 
| ficio dell'Opinione. 


Perla quarta pagina 


Tarilta' d'inserzioni |} por 1a tona Lo 


choo Gli Annunzi: 


dare ma ep cei 


Per 12 prossimo feste del NATALE e CAPO D'ANNO ai Magazzini 


PIAZZA SAN'GAETANO, N. 9 

Sono stati messi in vendita Grandiosi  assortimenti di Novità in 
Popelines, Linsay, Jacquard a. Fr. i 60 il metro pari. a 0:95 il 
braccio e di Camicini con ricami e trine  L3-50. 


PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE ALLA TERZA ANNATA 1868 al 
GIORNALE ILLUSTBATO DI MODE E RICAMI 


A FANTASIA 


Esce due ‘volte al mese, in 16 pagine, e contiene : moda, ricami, figurino in colori, novelle, Aneddoti, viaggi, notizie d’in- 
venzioni è scoperte, economia domestica, igiene, composizioni musicali, varietà, e col dono della 


(SEO EC TSTOS A DELLA EAT ASSE 


PREZZO D’'ABBONAMENTO : Per un trimestre anticipato franco a domicilio; ital. L. & per il Regno d’Italia. 


St può spedire un vaglia postale, su Vemezia in lettera affrancata, alla Direzione della Nuova Libreria di Co- 


‘îirenze;, presso il signor @. P. Vieus- 
seux, e alla Libreria di Ermanno Loescher; per Torino, presso la Libreria di Ermanno Loescher. 


loimbo Coen Editrice, piazza San Marco, Procuratie Vecchie; nonchè per I 


DENTIFRICI: LAROZE 
CONSERVATORI. DEI DENTI B DELLE GRNGIVE 
ELISIRE DENTIFRIGIO, per imbiancare 


e conservarei denti, guarirne i doloricagio- 
mati dalla cazie e quelli prodotti dal contatto 
delcaldo ed el freddo. La boccetta,.. 1 60 
POLVERS DENTIFRICIA ROSA alla base. 
di magnesia, pet imbianeare e conservare 
identi, e prevenirelo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta. . . . 160 
OPPIATO DENTIFRIGIO, per fortificare le 
gengive ch'esso conserva sane, prevenir lo 
nevralgie dentarie e le affezioni scorbi= 
tiche. Îl vaso.. . +. . +'.0% 2. È # 
CURATIVO DENTARIO, per impiomba- 
mento igienico dei denti ammalati, per 
fermare la cate e prevenire gli accessi ‘ed 
i dolori ch’essa provoca, 
ibtruzione.. -.. +... + +0 ++ 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 
da' una istruzione rivestita della marca di 


GRAN GIBASSO LIBRARIO 


Da L. 23 — costo prizitivo, vendesi ora per L. 11 — franco di porto fino al 
domicilio dei 'Commitenti. — (Per Napoli solamente L. 10). 


CODIGE E PROCEDURA GIVILE 


DEL REGNO D'ITALIA 


col' confronto coi codici francese, austriaco, napoletano, parmense, estense col re- 
golamento ‘ pontificio, "leggi per la Toscana e col diritto romano; corredato delle 
relazioni fatte.alla. Camera elettiva ed-al Senato, e di un sunto completo ‘e pre- 
ciso di tutte le discussioni parlamentarì e delle diverse commissioni legislative; 
arricchito di osservazioni, note e supplementi per cura 


dell'avv. DOMENICANTONIO GALDI 


L’opera è completa in 27 dispense, di fogli 10 ciascuna a due colonne in-8°. 
Vegdai presso’ Antonio Perrotti in Napoli, via Mezzocannone, n. 104; contro vaglia- 
postale: 


NEL. NUOVO MAGAZZINO DI CHINCAGLIERIE 


DI-B. BORALEVY E COMP. 


in Firenze, Via Calzaioli, N. 7, presso il Duomo, trovasi un copioso assortimento 
dei' Abi articoli a. prezzi discretissimi : Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
in-Pelle, sive Profumerie, Maglie, Calze, Mutande in lana, in cotone di 
tutte le qualità. 


fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Lions- 
Saimt-Paul, n°:2, PARIS. | 
Firenze, Pieri, Roberts ;—Terine, D. Moride; Bon: 
zani, Cornaglia ;— Milano, Biraghi-Ravizza, N 
— Napoli, D. Mondo e Emilto; — Genova, Bruzza : 
FHeegno, Dunn, nogoziania; = Ano » Gola” 
ini; lol dii omavia; — 
ite, Carra] iena 


CASAMENTO e"coftle tn 
in via Cavour, presso il Ministero della 
guerra. Recapito al magazzino di piano- 


Sinimbergn Mico LOL CIA 
et FS P ini liano, coni @ e 
forti, via Calzaioli, 5, piano primo. tutti 1 pela ‘SotatatsaTonani d'Italia, speciale 


mento prosso D. Mondo, Torinp e Napoli 


GSS srCIALITÀ DE-SEANARDINI 


Le antiche e sempre famose Pastiglie Pettorali dell'Ermita 
di Spagna, Conn di vegetali semplici, e prive di narcotici, guariscono ‘pro- 
digiosamente dalla sera all'indomani la tosse Srippe, angina, raucedine 
voce velata o debilitata di cantanti (specialmente) effetti garantiti, 
Preszo L. 2 50 la scatola, con un timbro ‘a secco-nel fondo; e le istruzioni sonò 
firmate di pugno dell'autore, onde evitare. falsificazioni, 

(Ja infezione balsamico-profilatisa è l’unica che ti a in pochi 
fiorni igienicamente le gonorree incipienti e creniche, goccette e fiori bianchi senza 

isogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi, 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
e L. 3 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 

L unguento antis asmodico, guarisce infallibilmente i geloni le emo- 
reidi, piaghe, fistole, ecc. Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa 
e Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazze; 
Milano, Riva-Palzzzi, Biraghi, Ravizza; Manzoni; Wapoli, Viappiani, Leonardo Romano; 


LARIO Crecchi ed ‘Angelini; Bari, Lippol:s;. Roma, Sinimberghi; e;le due farmacie 
IS] it 


det Giornale l'Opinione 


Si ricevono esclusivamente ‘alla Società Gen. dAmnunzisuì: Giornali | 
d'Italia e dell'Estero diretta: da A.-Dante Ferroni, via Cavour, 27,Firenze 


È ARRIVATO DA PARIGI 


Fabbricante di Gioie francese; è 


AD'IMITAZIONE DEI BRILLANTI : 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num. 44, primo. piano. 
accanto alla Pasticceria Moroni 


ES E PE BC ZE 
uovo assortimento di Amelli; Bueeole, Solitari }egati a giorno Î 
e iper da orecchi, Gocciole e Collane di perle di Rourgut- |f 
gnon, Collane di brillunti, Diademi, Broches, Braccialetti, 
@rnamenti da vesti, Fermezze, Medaglioni, Croci, Spini 
da pettinature, Bottoni e Spilli da camicie per uomo, Pietre sciolte, 
cioè: Brillanti, Smeraldi, Rubini ed.altre ohi can; 
esta nuova imitazione è così perfetta che non teme confronto col vero 
notrante della più bell’acqua. da I suddetti G@iolelli sono montati in 
oro ed in argento di prima qualità, e sono lavorati con una squisita deli- 
catezza. 


Medaglia d’oro all'Esposizione Universale. di Parigi 1867, per 
le nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE. preziose. 


CASA DE.5. AeR 


IL PRINCIPE UMBERTO 


Si previene il pubblico che per motivo di riduzione del numero de’ Cavalli 
delle ene dis. A. R; il giorno 20 Dicembre p. v. alle ore 10. antim., 
nel maneggio del R. Palazzo di milano, avrà luogo un incanto privato di 
vari Cavalli, parte da sella, parte. da carrozza, alcuni de’ quali aiti al ser- 
vizio di posta. \ 


(sprcinnii FARIAGRUTICHE DI G, MB 


uso dismeriveso di Ferranova « Nor- 
a 479 pat fg zena — Vasi da grarami 250 L./2 39. 
Grio di fegato di marlusoo ferruginaso — Vaso 


trio Erba, — Insipida pesante, morbida, attivissima sotto 
piccolo yolume. — Vaso L. 4 60. è sicaldti è 
digestivo di pepsina orabile. — Ri 
rt det all'eccesso dei cibi'nei saci, all'insrzia dello -sto- 
maco nei malati. — Vaso L. & Bani, AA Fe "TA 
Te fonico 1a) ed asrsnrisn a. — 
pi "Aflcacd, pronta, Riburia Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle con- 
gestioni. del. venire, nei mali: di fegato, nelle emorroidi, nelle efflorescenze 
cutanea, — Scatola L. 4 35. a lirica 
destifeeg@iae, — Facili a prondersi @ i, 
LORI, Papini dar efficaci, deviano il latte-o ne Gia la 
secrezione senza il SEAIRAT le lungaggini e: le; conseguenze. delle salire 
medicazioni. congeneti.. + Vaso L. , i 4 
Dirigersi con vaglia postale alla Facnaneta di Brera, in Milano, 
A nente principali d'italia, t) 


La 


BAZA 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


sode e la straordinaria sua diffusione ai numerosi ed accurati disegni, figurini, tavole di ricami, acquarelli ecc., 
cialità dei Modelli tagliati, tanto comodi ed utili nelle famiglie, e clie: servono a 


È aperto l'abbonamento all'anno INI dai 1° dicembre 1867 al 80 novembre 1868 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITOAGLI ABBONATI ANNUI: 


‘DUE INTERESSANTI [QUADRETTI DI GENERE A COLORI 
eseguiti espressamente per il Giornale. 
PREZZI D'ABBONAMENTO — Franco di porto in tutto il Regno: Anno IL. 12 — Sem. L. @ 50 — Trim. L. 4 


—— 


Mandare l'importo d’abbonamento o in va, 
anticipatamente della superiorità di questo 


glia postale o in lettera assicurata alla Direzione del BAZAR, via Pietro Verri, 14, Milano: — Chi desidera ' convincersi 
Periodico può acquistare come saggio due fascicoli, mandando un Vaglia di L. ®. 


LA SALU'TE 
GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


‘ANNO IV. 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prezzo d’associazione; 
Per l’Italia, anno L: 4 Per l'Estero, Li 6, 
Un numero separato cent, 10, 


Si è pubblicata la terza ristampa di 30,000 copie della 4.2, %.a 63.2 aninata ‘dì 
detta Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati con varie figure. 


«L'ECO DELL'OPERAIO 


} GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per l'operaio, libertà, associazione e libero pensiero. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE PEB BOLOGNA 


Anno ; si L. 2. — Semestre L. 4 50, 
eoPer le provincie annue L. 3. — Semestre Li 2; 

Questo giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica i i 
Sal ni p pi p lica in Bologna il 45 

Chî ‘invierà ‘un vaglia postale di L.40 riceverà la' 2.3.1 63/2 annata della Gaz: 
Zetta Magnetico-Spirilistica e in dono il libro dell'insegnamento degli Spiriti, e 
delle manifestazioni loro di Allan Kardek, più l'associazione alla quarta annata ed 
una Guida Magnetica TRITATO dèi magnetizzatori e sonnambule con For- 
mulario cofitenente più di 200 ricette, scritte dal pròf. Fietro D'Amico, e det- 
tate nel sonno magnetico della sonnambula Anna sua consorte, e riceveranno 
pure un'annata d’associazione del giornale l'Eco dell’Operaio. 

Tutti gli associati possono essere collaboratori @ far part Gii - 
Ri i parte al Circolo Magne 

Per l'associazione: dirigersi al Direttore prof. PIETRO D'AMICO via Venezia, 
N. 4768 in Bologna. ; 


.———"—rre——r——eree.——————& 
Tip. dell’Oriniona diretta da C, Carbone, 


«PILLOLE ED UNQUENTO. DI HOLLOVAY 


IEEE 


PILLOLE DI: BOLLOVAT 


Questo rimedio è riconosciuto universalmenta come il più efficace del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale ; cioè: l’im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. ‘Detta impurezza sirrettifica pron- 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco e l’inte- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed.energia a’ nervi e muscoli , ed invigoriscono l'intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro ‘medicinale per regolare‘ la digestione. (Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ‘ed efficace, 0380 regolano le 
secrezioni , fortificano il’ sistema nervoso € rinforzano ogni parte della  costitu- 
zione. Anche le persone della più gracile complessione possono! far! prova , sonza 
timore , degli effetti impareggiabili: di queste. cttime Pillole; regola done le dosi, 
a Sp0onga elle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trevansi con ogni 
scatola. sab 


UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la sciebza medica non hà inai presentito rimedio afeino che possa 
paragonarsi, con ‘questo mariviglioso Unguente ‘che, ‘identificandomi "dol sangue, 
circola con esso fluido vitale, né scaccia le ‘impurezze, spurga e. tisana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed. ulceri. Esso. conostiutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la- Screfola', Cancheri, Timori, male di 
cnr Giusture raggrinzate, Reumatismo; Gotta, Nevralgia , Ticchio doloroso è 

‘ari iù 


Detti medicamenti vehdonti ‘in seatole è vasi! (accompagnati da \ragguagliase 
istruzioni in lingua italidna) da tuttii prince; li farmacisti del: mondo, 
4 presso lo stasso autore, il prof. HOLLOW'AY, Londro Strand, N. %Uk. 


The agricultural and general 
4 ct 134 |} L'Agenzia 
machinery agency; limite 


° sfare com- 
pletamento a {utte le ‘ordinazioni che lo venisssto fatte di aremri ‘a Vapore 
Acqua 0 Vento; di Macchine Agricole ed: Industriali costrutte secondo i mezzi i 
più perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di malato” Rotais per ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi in ferro fuso per Ja ‘condotta; dell’Aria/ Gaz, Acqua, ece., ecc. 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all'Ufficio Centrale. doll’AGRICOLTU- 
RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street. Londra, W. G, 


LIRE 1000 AL MESE 


‘abbonato antico o nuovo deligiornale la Cronaca 
DI PREMIO i 900: cui ‘toccherà Ja bolletta di abbonamento coi den 
numeri uguali ai primi due che sortiranno ogni mese nell’ultima » estrazione. de 
lotto di Firenze. cana È 
Prezzo d'abbon. L. 3 al triméstre;:12 l’anno. ev Uffici in Firenze, via Cavour, 
56. — Milano, Corso Vittorio Emanuele, 18. 


A NOLO nel nuovo Magazzino 
piemontese di L. FRANCHI im 
Firenze vin Calzaioli, 5. Primo 
Piano 


OLIO: FRRATI: MORLUZZI FRRADEINDSO: 


Preparazione del Farmacista ZANETTI Mine] lità 
L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene discio! 
del ferro allo Flo di protossido, oltre quindi alla roprietà tonico nutriente E 
l’Olio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede ‘anche quello che l’uso Ni 
ferro impartisce; all'organismo ammalato, già consacrato fin dall’antichità ta tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui.si serve tanto spesso anche il medico og- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 3. — Deposito in tutte le farmacie d’Italia. 


PILLOLE ANTIBILIOSE:PURGATIVE 


DI COOPER 


Queste Pillole sono oramai divenute così mondiali per la loro eccellente a 
lità medicamentosa, che mai abbastanza sì potrebbero raccomandare come sa toni 
farmaco nelle malattie biliose, mal di fegato e contro le Dodge da 
Ogni scatola grande di N; 24 pillole, L. it. 1 40 — Scatole mezze IA ico di 
l'ingrosso, sconto da stabilirsi a seconda della quantità. — Laboratorio chimico 
Odoardo Carresi, via S. Gallo, N. 52, Firenze. 


Deposito nelle principali farmacie del Regno e presso la Ditta A. Dante Ferroni, 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


$. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
Ud tisaggazar imglore e tedese® 
KEOLI ISTITUTI, NELUR FAMIGRIK 
RD AL SUO IMMICILIO. 
Via Pisita Piana, AP 88, 2° puano. 


PER SOLE 


learn). 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VICTOR HUGO 


Opera interessantissima 
3 Volumi in-8° di complessi i 
4030. Firenze, 4866. So 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d'Anmunzi sui Giornali di Augusto 
Dania Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 


Si spedisce franco in tutta Italia, 


Quest'inchiostro che'è assai in'uso in 
Inghilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per in- 
tero.i. nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, e talvolta anche una perdita di biat- 
cheria, Î 

Prezzo L.1. sca 

Deposito presso A. Dante Ferroni, Via 

Cavour, n. 27, Firenze. 


) Si spedisce 
PER L. IT. 35 Seinco 
in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- 
lindro d’argento garantito per Un anno. 
Contro vaglia postale diretto alla ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n 27, 
Firenze. 

[e e 2 Sd Da d_ 
si spedisce, tanto in Italia che all’e- 
stero, il catalogo generale della Ditta 

A. DANTE: FERRONI, via Cavour, n° 27, 
Firenze; a chi ne. farà richiesta con 


lettera affrancata. 


stro pae 
siffatta 


Segu 
feriscon 
di dare 


da Pi 


